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DEGLI STUDENTI DI MERCOLEDJ 
ICONO NO AL COMITATONE 

cc Processo popolare» ai segretari dei partiti - Continue provocazioni dell'apparato del PCI . La FIM e molti docenti 
dissentono dal comitatone 
MtLANO, 17 febbraio 

L'a-s'Semblea di ieri, indetta dal 
• comitato interparNtico per i pro­
blemi deH'univerS'ità» e daJl CNU 
(consigHo n'a~ionale univers'ita'rio) per 
proporre C( norme di prooedura" sul­
l'agibi'lità politica in Statale, è stata 
la più affol'l'ata nel,la storia de'll'uni­
versità: almeno 5000 compagni, sti­
pati da tutte le parti, fin dal'le prime 
ore del pomeriggio. 

E' stata una prova di for~a de'l 
moV'im€'nto, e illsieme un'ulteriore 
prova delnncredibile ~i'vel'lo di ver­
gognosa connivenz·a tra i revisio'Oisti 
e i rappresentanti del governo. Il 
P.OI aveV'a mobil'itato i I suo appa­
rato, ma è s1'ata una presenza asso­
lutamente minol1itaria rispetto alla 
rnassa di compagni venuti a far pe­
sare l'a loro for~a contro i rappresen­
tant'i del potere. Già prima delHnizio 
dell'assembl'ea gli sloga'n provoca­
tori dei burocraTi (<< Vi'a V'ia i figli 
scemi del'.a borgnesÌ'a ", rivOilto al 
• MoV'imento studentes'co lO) ven:iva­
no "soffocati dal possente « Rivoluzio­
ne sì revisionismo no », e s,i accen­
devano animate discus'8'ioni e capan­
nelli. 

'I segretari dei par1!i1'i e dei si nda­
caN, il "oomi1atone", sono entra­
ti dalla porta posteriore e tutti in 
~Ha si sono inseriti faticosamente 
a'I'la presldenza, vestiti ugua,li, le 
stesse facce, spaven1'ati dall'ingrato 
comPito che li atten·deva. Il pres'id'en­
te dell'assemblea, Vigezzi, un baro­
ne accademico, ha esordito «A no­
me del comitato propongo un minu­
to di sHenllio in memoria di Roberto 
Franceschi ". L'as'sembl'ea è scattata 
in pi,edi al grido di «As·sassini" 
«Compagno Franceschi saraq vendi­
cato da,Ila giustizra del proletari'ato! " 
Prende H microfono un compagno: 

«A nome del movimento studente­
sco propongo un minuto di silenzio ", 
E il 5'ilenzio è totale, impres'Sion'3nte. 

Il primo a parlare è il segretario 
del'la DC, fa un i'ntervento provoca­
torio. «~arlo a nome di un grande 
partito popolare », «La DC vuole rien­
trare ne+l'tmiversità », «Siamo con­
tro I·a violenza estremista e infanti­
le »; dopo ogni frase gli risponde il 
boato di sdegno de·i compagni. «As­
sassino ". Un oper·aio del consiglio 
di fabbrica del+a Siemens, che è in­
tervenuto più tardi, Ila detto, puntan­
dogH H dito colltro, a pochi metri di 
di'SÌ'anza «Quando gli gridavano "as­
sas'sino », qlJlesto qui rideva. Buffo­
ne! ". 

'la sostanZ'a dell"intervento del·la 
DC è comunque uguale a quel'la del 
presidente, a quel,lla di tutti i partiti, 
salvo aloune sfumature del PSI: « Non 
si'amo venuti a imporvi la regolamen­
talliona, siamo venuti a proporre la 
autoregolamentaziolle. In questo mo­
do sarà possibil'e il ripristino ufficia: 
le dell'agibil1ità politi'ca in Statale, la 
apertura dei corsi seral'i, ecc ... " . E' 
un ricatto che salva so,lo la facci'ata 
demoçratica del ruolo del comitato­
ne, e ne mette in luce il ruolo di 
« santa alleanza" per imporre l'a nor­
mal1izzazione ne""'università. Non una 
parol'a sull'attacco al Movimento stu­
dentesco, sull'arresto provocator·io di 
Toscano poche ore prima del suo 
intervento in assemblea; non una 
parola del PCi contro la Democrazia 
cristi'ana, o perlomeno per giustifica­
re questa ineredibi,le alle'anza nel co­
mitatone. Ne·i capannel'li i burocrati 
si sgol'ano per dimostrare che è così 
che si fanno ~plodere le contraddi­
l'ioni nella DC ... 

Ma andiamo con ordine. Il segreta­
rio de,I PCI dice in sostanza: «'II fa-

sc'ismo si batte con la democraz·ia, 
e la democrazia non può esistere 
senza organizz.a2'ione della democra­
zia. Si'amo venuti per l'organizzazio­
ne, non per la regolamentazione della 
democrazia. Questo è l'insegnamen­
to della ... esistenza ". Così la resi­
stenza, come poi l'esperienza di « or­
ganizzazione del movimento operaio 
e l'esperienza dei deleg'ati in fabbri­
ca" neg·li interventi delle confede­
razioni sin'daca<li, vengono scomoda­
te per por1!are acqua a'l muHno deUa 
regolamentazione e indorarne la pil-
1001a. L'ass'emblea non si fa imbroglia­
re dai dis'c9rsi di "sinistra »; « Pace 
sociale vince il capita'le - lotta di 
ola'8's'e V'incono le masse" è la rispo­
sta che soffoca gH appl-ausi dei buro­
crati. Il c·apo deHa FIOM, dell'Alfa 
-Romeo, Japa, si sbracci'a in gesti 
osceni verso l'assemblea. 

Dopo le 24 ore 
l'arresto 
di Toscano 
è riconfermato 
E dire che in questi casi il 
mandato di cattura è facol­
tativo 
MILANO, 17 febbraio 

Giustamente · replica più tardi al­
l''intervento del POI un compagno del 
movimento di soienze: «Siete venu­
ti a proporci la democrazia borghe­
se; non V'i rendete conto che il mo­
vimento è malto più avanti, che ci 
poniamo il problema dell'organizza­
zione e della democrazia in funzio­
ne di un movimento di lotta ». 

I sindacati, e in particolare il se­
gretario della FiIOM Breschi, h-anno 
riproposto la loro Hnea sugli studen­
ti, senza tener conto alcuno di cosa 
significano i de,legati tra gli studenti 
- il trionfo dell'interclassismo e 
della paraliSi del moV'imento - e 
senza una parola sugl i obiettivi poi i­
tic·i e materiali che possono un'ire 
nella lotta in questa fase gli operai 
e gl'i studenti. Gli unici veri dissen­
si nel fronte deHe forze «tradizio­
nal i » sono venuti dai docenti demo­
cratici (un intervento a nome di 110 
firmatari) che hanno appoggiato il 
«MoV'imento studentesco ", e San­
dra Antoniazzi dell'a FIM. Antoniazzi 
l1a detto che non è possibl.e una 
« meocanica trasposizione nella scuo­
l'a de,I·I'esperienza di org'a'O'izz'azione 
s'indacale, e che comunque il proble­
ma deve essere affrontato dal movi­
mento senza ricatti e comitatoni". 

Il "Movimento studentesco» ha 
riHutato le proposte con un interven­
to molto fermo del compagno Cri­
scione, che ha innanzitutto denuncia­
to il s·enso politieo del comitatone, e 
i·1 ruolo della DC nell·a repressione. 
« Alcune delle forze che sono venute 
qui a parlare le abbiamo sempre com­
battute e il nostro unico scopo è di­
struggerle e spazzarle via. Con le 
forze di si·nistra abbiamo fatto bat-

(Continua a pago 6) 

Lo sciopero nazionale degli studen­
ti, promosso per il 21 febbraio da uno 
schieramento di forze che comprende, 
oltre al Movimento Studentesco, Lot­
ta Continua e Avanguardia Operaia, 
centinaia di collettivi studenteschi in 
tutta l'Italia, è un avvenimento di 
straordinario rilievo politico. Per la 
prima volta dopo tanto tempo, la lotta 
degli studenti ritrova una direzione 
unificata e generale, saldando la ri­
sposta all 'attacco contro l'autonomia 
del movimento nelle scuole e nell'uni­
versità con la risposta all'attacco con­
tro l'autonomia operaia. In questa di­
rezione, lo sciopero del 21 segna, fin 
dalla sua preparazione, un salto nella 
qualità politica del movimento degli 
studenti e dell'intero movimento di 
·classe. E' quello che hanno capito, 
e accolto con entusiasmo, gli operai 
in lotta, come all'ltalsider di Napoli: 
dunque gli studenti non sono solo 
quelli che fanno le lotte nelle scuole, 
e non sono solo quelli che « ci stan­
no" quando lottano gli operai, ma 
hanno la forza e la volontà di impe­
gnarsi organicamente, come una par­
te del fronte proletario, nella lotta 
generale contro if governo, contro la 
crisi, contro la "pace sociale ,: dei 
padroni nelle scuole e nelle fabbri­
che. 

Lo sciopero del 21 è 13 migliore ri­
sposta a un'aggressione tracotante 
contro il movimento degli studenti e 
le sue avanguardie, che ha raggiunto 
a Milano il massimo di violenza e di 
spudoratezza. AI di sopra di ogni altro 
scopo, questo attacco mira a privare 
la classe operaia, la forza autonoma 
e irriducibile della classe operaia, del 
sostegno, il più importante fra tutti, 
che dagli studen~i le viene per ali­
mentare ed estendere la sua egemo­
nia sociale. Restaùrare l'ordine poli­
ziesco nelle scuole e nelle università 
è una tappa obbligata per arrivare a 
restaurare l'ordine produttivo, per ac­
cerchiare la lotta operaia. Ecco per­
ché in questo periodo, di fronte alla 
resa dei conti sempre più frontale fra 

Tutte le voci ottimistiche fatte cir­
colare stamattina dalla stampa bor­
ghese sull'arresto di Salvatore Tosca­
no, dirigente del «Movimento Stu­
dentesco", sono state bruscamente 
smentite. Si era parlato di un arresto 
« cautelativo D di sole 24 ore e si dice­
va che, passato questo termine, sa­
rebbe stato rimesso in libertà. E in­
vece niente di tutto questo. Stamatti­
na, dopo un nuovo interrogatorio, du­
rato un'ora, il sostituto procuratore 
Antonio Martini ha riconfermato l'ar­
resto del compagno, dimostrando così 
la sua volontà persecutori a nei con­
fronti del «Movimento Studentesco 
della Statale ". Agli avvocati di To­
scano, Michele Pepe e Luigi Mariani, 
il giudice non ha voluto dire nulla, 
ma si sa che l'accusa è quella di fal­
sa testimonianza a proposito del film 
che era stato girato durante il pre­
sunto sequestro del rettore Schiavi­
nato. C 'è da osservare che per que­
sto reato il mandato di cattura è fa­
coltativo: questo spiega a sufficienza 
la montatura che si sta costruendo 
su questo nuovo K caso D. 'Un nuovo 
interrogatorio si terrà martedì mat­
tina. Fino ad allora il compagno Turi 
Toscano dovrà restare a San Vittore. 

DOPO SEI ANNI DI DITTATURA DEI COLONNELLI 

ALL'ALFA DI ARESE 

UN GRANDE ·CORTEO 
RISPONDE ALLE LETTERE 
DI AMMONIZIONE 
I dirigenti industriali tornano a parlare di violenza 

MILAlNO, 17 febbraio 

Si è tornato a parlare da parte 
Padronalle di atti di violenza avvenuti 
nello s·tabilj;jmento dell'A1fa Romeo di 
Arese, in re~azione al corteo i'nterno 
di venerdì mattina. Lo hanno denun­
Ciato i dirigenti d~IfAlfa riuniti in 
assemblea che hanno annunciato an­
che uno sciopero di protes·ta (!l qua­
lora le violenze dovessero continuare. 

cesa nel modo più vigoroso. Venerdì 
mattina un corteo di migliaia di ope­
rai ha attraversato tutta la fabbrica, 
arrivando fin negli uffici dove gli 
impiegati e i di'rigenti sono stati co­
stretti dagl'i operai a sgombrare. 

-L'a giornata di lotta si è poi con­
olusa con un'assemblea dove gli ope­
... ai hanno discusso delle lettere che 
continuano ad arrivare, m1n'3ociando 
provvedimenti disciplinari. 

TORINO Provocazione congiunta 

GRECIA: esplode 
la· rivolta studentesca 
ATBNE, 17 febbraio 

La rabbia e la combattività popola­
re, che la dittatura mHitare greca ave­
va tentato di soffocare durante sei 
anni di feroce repressione, è esplosa 
in questi giorni in una lotta studen­
tesca che gli osservatori definiscono 
la più grave minaccia al regime dei 
colonnelli dal colpo di stato dell'apri­
le 1967. Ieri questa lotta ha raggiun­
to il suo punto più alto e si è scon­
trata con la violenza bruta degli sbir­
ri del regJme, i qual,i hanno invaso 
con forze ingenti l'università di Ate­
ne occupata da quattromila studenti 
ed hanno cercato di spezzare il mo­
vimento a forza di gas, bastonate, ar­
resti. 

fascisti - polizia: 

Le lotte studentesche, all'insegna 
della riohiesta per il diritto alla li­
bertà d'espressione e alle altre fon­
damentaH libertà democratiche, dura­
vano da alcuni mesi e, da Atene, si 
erano andate estendendo a Sa<lonicco 
ed a altri centri greci. Due settima­
ne fa, mentre g~i ob;ettivi politici si 
çJeneral izzavano e ~nvestivano la dit­
tatura fasoista sostenuta dall'impe­
rialismo USA e dalle complicità di 
vari paesi europei, gH stud~flti ave­
vano paral'izzato il Poi itecnico scen­
dendo' in sciopero illimitato. 

l:a realtà è che aWAHa gli operai 
hanno saputo dare una grossa rispo­
sta 9'i mas'sa alla repre&s·ione che 
il padrone Ila scatenato nella fabbri­
Ca. Centinai'a di lettere di ammoni­
zione sono state mandate agl'i operai 
negli ultimi mesi con i pretesti più 
diverS'i, dai cortei interni, agli scio­
Peri «abnormi e i Hegal'i" (per que­
sto aHa Fonderia oi sono state anche 
22 denunce). al'le assenze· per ma­
lattia. Contro questa situazione in­
SOstelli'bi'ioe la lotta operaia si è riac-

Arrestati altri 2 compagni 

Papadopulos e gli altri militari del'la 
giunta ricorrevano allora al ricatto : 
il diritto aJ rinv,io del servizio mili­
tare veniva negato a 37 studenti e 
a tutti quegli altri che in f.uturo si 
sarebbero rivel'ati .. turbolenti lO. A 
questo sopruso rispondeva la mobi­
litazione generale degl,i studenti su 
temi antifasc;'sti e rivoluzionari, che 
si concretava neH'occupazione della 
università, dove veniva ammainata la 
bandier.a greca e picchetti gridavano 
dai tetti gli slogan della lotta. L'a mi· 
liZ'ia armata del regime interveniva 
ieri pomeriggio. Centinaia di studen­
ti rimanevano asserragl'iati nelle fa­
coltà e, in assemblea genera~e , deci­
devano lo sciopero tota~e a tempo 
indeterminato. 

-
Martedì 20 Lotta Continua 

uscirà · con un numero speciale 
dedicato atlo sciopero degli stu­
denti. Tutti i compagni ne or­
mtnizzino la diffusione. 

______________________________ 1 

Questa mattina i fascisti, con la 
protezione dell,a squadra pO'litica al 
comple to , e' 5 pantere de'Ila polizia, 
si sono presentati davanti ali 'isti­
tuto tecnico SommeiHer, per tentare 
di distribuire i Jorò fogf.iacci. Di fron­
te alla pronta reazione dei compagni , 
i . poliziotti sono intervenuti per com­
pletare la loro preordinata provocazio­
ne. Tre compagni sono s1'arti arre­
stati: un operaio studente del,la Sie-

mens, e due dirigenti del movimento 
degli studenti torinesi: Eugenio Grup­
pi, di Lotta Continua, e Fulvio Fe'rra­
rio della sillistra studentesca. 

E' la seconda volta in ' pochi mesi 
che la polizia politica di Torino ten­
ta di eliminare Eugenio Gruppi, m et­
tendolo in galera . Non a c'aso questa 
sfrontata provocazione scatta a po­
chi giorni dallo sciopero generale de­
gli studenti, indetto per il 21 feb-

braio. Nella meschina mentalità degli 
sbirri , il piano di arrestare i «capi" 
dovrebbe servire a mettere in ginoc­
chio gli studenti. Non ci sono riu­
sciti a Mil1ano con Cqpanna e To­
scano, non oi riUSCiranno a Torino 
con Gruppi e Ferrario. «Libertà per 
Viale, Nbertà per tutti i compagni 
arrestati lO; sarà la parola d'ordine 
centrale della grande manifestazione 
studentesca del 21. 

Continua intanto la persecuzione 
contro Sthatis Panagulis, il quale è 
stato condannato ieri ad altri 4 anni 
e 10 mesi di prigione per « renitenza 
alla leva ». 

metalmeccanici e padroni, e il loro 
governo, la repressione contro gli stu­
denti è diventata furibonda e incon­
trol/ata, ha bruciato le tappe, dall'omi­
cidio alla galera alle serrate, alle rap­
presaglie di massa. Lo stato borghese 
e i suoi funzionari hanno creduto di 
poter trovare negli studenti il punto 
di minor resistenza, di poter « sfonda­
re IO, anticipando e facilitando l'attac­
co contro gli operai. «Regolamenta­
zione,. della libertà di lotta e di or­
ganizzazione, distruzione delle avan­
guardie, corporativizzazione del movi­
mento, ricatto di massa - dal nume­
ro chiuso alla stretta selettiva, alla 
rappresaglia indiscriminata - le linee 
sono le stesse che ispirano la restau­
razione della sovranità dei padroni e 
delle loro macchine sulla classe ope­
raia. E anche qui, come in fabbrica, 
e più scopertamente ancora, la 
complicità servile e indegna del pcr 
e degli apparati burocratici del sin­
dacato. 

Ebbene, lo scontro, violento e duro 
com'è, è ancora ai suo inizi, ma è già 
chiaro che l'attacco reazionario non 
è passato, e,' al contrario, che ha mes­
so in moto una capacità di sviluppo 
dell'iniziativa studentesca che supera 
d'un sol colpo la frammentazione o 
la pura azione di risposta in cui ri­
schiava di restare invischiata. Quef/o 
che è successo alla Statale di Mila­
no è esemplare. La polizia della DC 
ha assassinato, per impedire agli 
« esterni" di partecipare a un'assem­
blea. 

Gli « esterni », compresi i mandan­
ti morali di quell'assassinio, hanno 
preteso di entrare nell'università, e 
di imporvi, sulla base di un ricatto' vi­
le e arrogante, la loro «regolamenta­
zione" della vita e della lotta delle 
masse studentesche. Hanno avuto la 
risposta che meritavano; in fondo 
quello che più stupisce è che non se 
ne siano resi conti, che la loro de­
generazione politica e morale sia ar­
rivata fino a indurii a vedere le mas­
se studentesche, dopo anni di lotta, 
con il loro metro, quello della me­
schinità e della vigliaccheria opportu­
nista. Alcuni di questi signori hanno 
preteso di parlare in nome degli ope­
rai: ebbene, la lezione che hanno ri­
cevuto è un assaggio di quella che li 
attende quando dovranno andare nelle 
fabbriche, a ripetere di fronte alle 
masse operaie le cose che oggi tran­
quillamente dichiarano sulla «rego­
lamentazione dei consigli" o delle 
«lotte aziendali,.. 

/I terreno dell'unità politica tra ope­
rai e studenti è oggi dato con la chia­
rezza maggiore dall'individuazione del 
contenuto di fondo dello scontro: l'at­
tacco all'autonomia operaia, l'attacco 
al/'egemonia dell'autonomia operaia 
sull'intero fronte proletario. Gli stu­
denti hanno fatto tesoro anche di 
queste ultime e drammatiche lezioni. 
La piattaforma su cui è indetto lo 
sciopero nazionale del 21 lo dimo­
stra: autonomi da ogni disegno di re­
staurazione borghese, dal ricatto del­
le armi come da quello di una falsa 
rappresentanza della classe operaia, 
gli studenti non intendono essere au­
tonomi dalla lotta di classe, dalla lot­
ta operaia; al contrario, in essa rico­
noscono la propria forza, ad essa con­
segnano la propria forza. L'ampiezza 
della mobilitazione del 21, la parteci­
pazione di importanti gruppi di inse­
gnanti, l'adesione e l'attenzione degli 
operai, fanno di questo sciopero non 
la scadenza di una categoria, ma una 
tappa nel cammino del movimento 
rivoluzionario del proletariato, e della 
sua organizzazione autonoma. Contro 
il governo, contro la linea del gover­
no, e di quello che la borghesia de­
stinerà a succedergli; contro il regi­
me di polizia; contro ogni regolamen­
tazione della lotta, del lavoro, del/o 
studio; per il programma del salario, 
della riduzione del lavoro sfruttato, 
dell'attacco alfa divisione del lavoro 
capitalista. 
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21 febbraio: I 

nazionale • sCiopero nella scuol u 

,~ 

:NAPOLI-II c.d.f. dell'ltal­
sider aderisce alla mani-
.festazione degli studenti 
NAPOLI, 17 febbraio 

Per la prima volta, da molti anni 
a questa parte, la scadenza delle pa­
gelle, della fine del quadrimestre, 
non ha significato un rallentamento 
del movimento nella scuola. La di­
scussione e la mobilitazione è per­
manente. La disomogeneità esistente 
~ra istituto ed istituto è in parte su­
perata da un dato unificante, che è 
l'insofferenza per le strutture scola­
stiche, l'alta percentuale di assentei­
smo, la coscienza di massa che la 
scuola non serVe per garantirsi un 
lavoro. Indubbiamente la situazione 
. attuale è il risultato delle lotte ope­
raie di quest'anno che hanno aper­
to agli studenti lo spazio per discu­
tere ogni giorno di politica e hanno 
offerto molte occasioni di mobili­
·fazione. In alcuni istituti nei quali la 
tradizione di lotta è più consolidata, 
come l'ITI Righi, rITI Giordani, il IV 
e V scientifico, i rapporti di forza 
.nella scuola sono molto cambiati: le 
lezioni il più delle volte si trasforma­
no in discussioni politiche, le assem-
blee interne vengono fatte sistemati­
:coamente in barba a Scalfaro, gli stu­
:denti prendono posizione sulla ge­
stione dell'istituto, sugli atti di re­
pressione, sugli scrutini. I fascisti che 

.BOLOGNA -
::all'università 

avevano scelto le scuole, soprattutto 
quelle del centro e del Vomero, come 
obiettivi delle loro spedizioni squa­
dristiche, hanno dovuto molto spesso 
abbandonare il campo, respinti non 
solo dai compagni, ma anche dalla 
massa degli studenti. 
. Proprio all'8 chiusura del primo 

quadrimestre l'ordine di Scalfaro di 
restaurare neH'e scuole il clima au­
torital'io e fascista e di sele~ionare 
duramente gH studenti, si è espresso 
nei voti di condotta bassiss'imi, di­
stribuiti a piene mani neil'a magg'ior 
parte degl'i isNtuti e de-lle scuole: i 
7, i 6, i 5 in condotta, oltre a servire 
nelle loro intenzioni come strumen­
to di int>imildaz,ione contro le lotte de­
gl i studenti, dovrebbero anche prepa­
rare il terreno alle bocci'ature. E so­
no appunto questi temi, le bocoiatu­
re, la repressione, i p·rofessori fa­
scisN, che sono al centro della lotta 
e del'la discussione e che sa'ranno 
riportati con forza in piazza il 21 
febbra'io. Un esempio chiaro di que­
sta situazione è "'istituto tecnico Ri­
ghi, dove prop'ri'o in questi giorn'i gli 
studenti si sono riuniti in aS'semblea 
per s'configgere l'e manovre repres­
sive che il pre·si'de, soprannomi nato 
«il commissario », per mezzo dei 

Assemblea 
I..i~ v 

'per lo sciopero del 21· 
BOL:OGNA, 17 febbraio. 

'l'ass'embl'ea di ateneo deJ.l'univer­
sità di Bo,logna tenutas~ ieri mattina, 
su convocazione del coHettivo di me­
dioina, ha approvato una mozione po­
Htica di adesione aHo soiopero nazio-

.na·le degli studenti del 21 febbraio 
proclamato dai compagni di Milano. 
'Nella mozione tra l'altro, è detto: 

- L"assemblea di ateneo respinge 
fermamente ogni ipotesi di regola­
mentaz·ione deHa la1giblitità pa!'iNca 
dell'univers'ità, gli spazi poliNci non 
sono mali una concessi'one del·le isti­
tuzioni, ma sempre una conquista le­
gata aHa lotta, ai suio contenuti e ai 
suoi obi'ettivi. 

Il movimento degli studenti si bat­
te oggi contro i meccanismi selettivi 
della organizzazione dello studio, 
Gontro H fun2Jionamento antioperaio 
e anNstudentesco dell'università. In-

. dividua in questo senso due punti 
.a.entrali su cui ci si deve battere. 
. ' - Contro la riforma Scalfaro, che 
ha lo scopo di riaggregare le forze 
padronali, in primo luogo i baroni, 
per ricostmire una gerarchia attra­
.VBrso il numero chiuso e la restaura­

··zione dene rappresentanze studente-
sche. 

- Va sconfitto l''attacco all'unive'r-

AL « MATTEI » DI RHO 

sità statale e alle organizzazioni ri­
voluz·ionarie che è un aspetto dell'lat­
tacco generale contro la classe ope­
raiia che Andr-eotti gestisce per con­
to dei padroni. 

La votazione della mozione ha vi­
sto un largo sch'ieramento dei com­
pagni deHe organizzazioni rivaluzoio­
nari'e che falnno intervento politico al­
l'univerS'ità e dei compagni della fe­
derazione giovanile socialista. I com­
pagni del PC'I si sono astenuti. La 
crescente confusione pO'litica degl'i 
studen11i del POI è anche dovuta al 
fatto che questi compagni, pur schie­
randos'i pubbl'icamente contro il co­
mitatone imerpartitico della Sta1ale 
di Mi:l-ano, oontro quindi l'istituziona­
I izzatione degl'i organ ism i studente­
schi, si trovano di fronte al ricatto 
de'i s'indacati confedera'li scuola che 
hanno .aderito allo soiopero andreot­
tiano de'i profess'ori autonomi indet­
to in EmHia.JRomagna per il 21 feb­
brai'o. . 

ila stessa c'ontraddizione , seppure 
in tono minore, è oggetto di dihatti­
to anche ne·i collettivi medi che già 
in gran parte si sono schierati per lo 
sciopero raccogHendo in alcune scuo­
le anche l'adesione di una larga par­
te di compagni di base della FGOI. 

• sono anche operai nell' assemblea: 
nella scuola • armati Irrompono 

M I LANO, 17 febbraio 

Un gruppo di carabinieri armati ha 
fatto stamattina irruzione r."!II'aula 
'magna deW'istituto per geometri e ra­
gionieri «E. Matte i » di Rho dove 
si stava tenendo un 'affol'lata assem­
blea. Il motivo: assieme agli studen­
ti del Mattei c'erano anche operai e 
studenti di altre scuole de'Ila città. 

A TUTTE LE SEDI 
Tutti gli avvisi per la mobi­

litazione degli studenti del 21 
febbraio, devono· pervenire alla 
redazione (telefoni: 58.92.857-
58.94.983) per lunedì, entro le 
ore 14. 

Questo non è garbato alla preside , 
signora Corbellini, che si è rivolta 
alle squadre armate dello stato. In 
rea,ltà per stamattina era stata prO'­
grammata una ,grande assemblea a 
cui avevano aderito i consigH di fab­
brioa del'le principali fabbriche della 
zona (della Mario di Pero, della Fer­
gal e della Chiesa di Pogliano, della 
Aeritalia di Nerviano) e la RSA della 
Shell e della Drop . Le altre scuole 
di Rho aveva'no mandato le loro dele­
gazioni. Quando l'assemblea era ap­
pena cominciata, 150 carabinieri han­
no circondato la scuola ed un grup­
po di loro è entrato nell"aula ' magna 
per sgomberarla . La reazione è sta­
ta immediata: tutti i compagni che si 
trovavano dentro sono usciti ed han­
no formato un lungo corteo che ha 
percorso tutta la città, terminando a 
pi'azza San V'ittore con un comizio. 

professori più reazionari vuo,le im­
porre nella scuola. Saputo dai primi 
scrutini che in ogni classe ci stava­
no molti 7 in condotta, qualche 6 e 
addirittura dei 5, gli studenti del 
biennio, sottoposti ad una repressio­
rre più forte, h'anno risposto immedi'a­
tamente con un corteo in1>erno gri­
dando slogans contro il « commissa­
rio» De fe+ice: « Sì, sì, cambierà De 
Fel'ioe non va! ". Il presi·de, che si era 
prepioitato al biennio, ha dovuto con­
statare che oltre lui, molti a,ltri non 
andavano agli studenti: il prof. Con­
verso, braooio destro di De Felice 
e mani'aco delle sospensioni; la prof . 
A'lbore che « ama" troppo i giovani; 
il prof. L:a Sal'a, fascista, amico di 
Arlmirante; il prof. Esposlito, vecchio 
e nostalgioo dei « 1>empi belli .», vice­
preside de'I triermio. La minaccia di 
sos'!>ensione a due studenti, le urla 
del- presi'de e le spinte de,i bidelli, 
hanno riportato apparentemente la 
calma. Il giorno dopo però, si è riu­
nita un'assemblea generale per di­
scutere tutti insieme, biennio e trien­
nio del'ia situazione. Non appena il 
prof. Esposito è entrato in assem­
blea gli studenti hanno deciso che, 
per vincere l'a lotta, bisognava come 
prima cosa sbatterlo fuori. Così 
Esposito è stato costretto a lasci'are 
l'aula tra fischi e slogans. Qui·ndi SIi 
sono trov,ati tutti d"accordo nel man­
tenere una mobilitazione permanente 
Hno a che questi signori resteranno 
dentro la scuol'a: «o fuori loro o 
fuori noi" gridavano gl-i studenti. " Il 
preside - racconta un compagno -
ha risposto «Fuori noi", perché di 
fronte aHa mas'sa degli studenti non 
voleva discutere, scaglrandoci di nuo­
vo contro i bide'l'Ii. Noi siamo stufi di 
dover litigare con i bideHi che sono 
operai 8!i qua,li il presi1de fa manca­
re addirittura il cartellino e non paga 
lo straordinario del pomeriggio e 
dioi'amo una volta ' per tutte che que­
sta lotta avrà termine solo quando 
avremo cacci'ato tutti i reazionari dal­
Ia scuola. All'assemblea tutti in mas­
sa cf siamo trovati d'accordo sullo 
soiopero del 21 e sui suoi obiettivi. 
Solo uno dell·a FOOI ha detto che 
lo sc'iopero del 21 è corporativo e 
settario: non ha capito proprio nien­
te n. 

E infatti è vero che non ha capito 
proprio niente perché non solo tutte 
le scuole a Napoli si stanno mobili­
tando per questa scadenza, ma anche 
il consiglio di fabbrica dell'ltalsider 
di Bagnoli ha deciso ieri sera di 
mandare una delegazione di operai 
con lo striscione alla manifestazio· 
ne deL21 . 

FIRENZE - In pr;.evisione dello sciopero 
del 21· continua la mobilitazione a Lettere 
FIRENZE, 17 febbraio 

Anche oggi, come ormai da a'lcune 
s-ettimane, a Lettere e Fi'losofia è 
stato giorno di mobilitazione . H con­
sigl'io di facoltà si è riunito per ri­
spondere all'a piattaforma rivendica­
tiva degl'i studenti, ma non ha vo­
luto farlo pubb~icame'nte: i baroni 
rossi e rosa hanno voluto nascondere 
il loro faHimento politico e culturale 
alla massa degl'i studenti. Hanno an­
che avuto il coraggio di chiedere la 
partecipazione di una delegazione ... 
Nonostante il pompieraggio dei com­
pagni del POI si è formato subito un 
forte corteo interno che a,1 grido « Si'a­
mo tutti delegarti" ha spazzato la fa­
caltà e si è diretto davanti all'aulet-

FIRENZE 
I sindacati 
metalmeccanici 
non vogliono 
scioperi il 21 

I oonsig~i di zona della F.L.M. del­
la fascia cittadina di Firenze aveva­
no indetto per mercoledì 21 feb­
braio uno sciopero di 3 ore, per il 
contratto, contro la repressione, con­
tro le denunce e i licenziamenti. 

Mentre l'assemblea, in cui è stata 
approva1'a la mozione ri portata so­
pra, era ancora in corso , l'esecutivo 
provinciale dell 'F.L.M. con una im­
provvisa decisione ha spostato lo 
sciopero dal 21 al 23 febbraio, sen­
za portare alcuna motivazione né tec­
nic-a né pO'litica. 

Un sindacalista , in vena di confi­
denze , ha detto che forse qualcuno 
«aveva paura di essere strumenta­
lizzato »: da chi e perché, non si è 
riusciti a capire : 

L'impressione, espressa anche da 
operai e compagni di base del PCI, 
era che si volesse veramente im­
pedire l'unità operai-studenti proprio 
sul terreno che più mette paura ai 
vertici sindacali e riformisti, e cioè 
la mobilitazione diretta che vede 
scendere in piazza g'li operai e gli 
studenti con l'obiettivo comune di 
affossare Andreotti e la sua banda 
per affermare con la forza gli obiet­
tivi operai e proletari. 

ta dove si teneva il consiglio di fa­
coltà che è stato subito interrotto 
dag(i slogan e dai fischi dei compa­
gni. Ritornati in assemblea i compa­
gni hanno deciso l'immediata occupa­
zione della facoltà per tutta la gior­
nata. La giornata di oggi è stata il 
momento più alto dell'agitazione che 
aveva già visto il blocco articolato 
del'l'a d'idattica e dell'istituto di Filo­
sofia da alcuni mesi trasferito alla 
periferi'a della città. In questa facol­
tà riformista (il consig'lio di facoltà 
è in mano ai baroni del PCI che vi 
hanno dentro anche due membri del 
comitato centrale) l'attacco alla di­
dattica e alla selez,ione è stato il pri­
mo momento di lotta politica. Una 
piattaforma rive'ndicaNva che a par­
tire dai bisogni m'ateri'ali e dai costi 
(trasporti, mensa, l'ibri) attacca diret­
tamente con obi'ettivi egualitari e an-

ti-~elettivi , l 'organizzazione «demo· 
crati ca " dello studio (che altro non 
è se non un modo più raffin'ato per 
selezionare e strmifioare il corpo stu· 
dentesco e per espeflere dCJHa facol· 
tà gl~ studenti pendolari e gioi studen· 
ti lavoratori), è stato un primo ma· 
mento di mobilitazione e di lotta 
po~i1'ica che ha portato alla costruzio­
ne di attivi di lotta in tutti gli indiriz· 
z,i (Filosofia, Storia, Arte, Lingua, 
ecc.l. L'appropriaZ'ione degli obietti· 
vi proposti neHa prattaforma (autori· 
du~iolle de'I carico di studi, voto ga· 
rantito, riunifioazione della facoltà, 
apertura sera'le) è la fase attuale 
del'la lotta in facoltà. Si stanno in· 
tanto preparando le . scadenze dello 
sciopero nazionale degl i studenti del 
21 e la partecipa"'ione allo sciopero 
generale dell'industria del 27 feb· 

. braio. 

LA CONTRO-RIFORMA SCALFARO NELLA FACOLTA' DI' 
MEDICINA 

Contro l'introduzione 
del settimo anno 
Un comunicato del 'collettivo di Medicina di Roma 

E' di pochi giorni la decisione di 
rendere operativa, a partire da que­
st'anno, l' introduzione di un 7" anno 
post-Iauream per la facoltà di medi­
cina. Questo provvedimento già fu 
deciso nel 1968 dall'allora ministro 
della sanità Mariotti, ma la mobilita­
zione di massa degN studenti fece sì 
che fosse accantonato. 

L'introduzione del 7" anno non ha 
e non può avere nessuna funzione di 
«qualificazione professionale ", ma 
ha il solo scopo, - come si cerca 
di fare anche per le altre facoltà- - , 
di allungare il corso degli studi per 
rendere più selettiva ed autoritaria 
la facoltà, per scoraggiare chi ad 
esS'a si voglia iscrivere, per ritardare 
e frenare un processo di disoccupa­
zione , o comunque di grave diffi­
coltà d'inserimento nel mercato del 
lavoro, che oramai comincia a toc­
care anche i laureati in medicina. 
Inoltre con questo provvedimento si 
procura una grande quantità di mano 
d'opera qualificata a bassissimo co­
sto per gli ospedali, le cliniche ecc. 

Il 7" anno non serve quindi a nes· 
suna qual ificazione professionale . 
D'altra parte come sarebbe poss'ibile 
e credibile che una facoltà, che per 
sei anni non fa che preparare ten· 
denziali aS$assini, possa riscattarsi 
con l'aggiunta di un anno . La realtà 
è che il governo, i baroni e i loro: 
adepti vogliono far pagare agli stu" 
denti e alle ma·sse la crisi dell'Uni· 
versità è della medicina, e a questo 
fine i prowedimenti che apprestano 
hanno un s·apore autor,itario e coro 
porativo. Tutto oiò non avviene a ca' 
so. La crisi deHa sanità e dell'assi' 
stenza sanitaria , infatti, ha una delfe 
sue ragioni nell'antagonismo tra le 
esigenze nuove e vaste della socie' 
tà e delle masse (un'assistenza gene' 
ralizzata, una reale prevenzione delle 
malattie, l'abol'izione dei fattori nO" 
civi in fabbrica e nei quartieri, una 
autogestione ~opolare della salut~ 
ecc .) e la struttura del potere che Si 

alimenta di parassitismo e che trae 
i propri profitti dal'lo sfruttamento e 
dalla distruzione della · salute del, 
l'operaio. 
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"BASTA CON I GRUPPI!" 
Un'antologia degli interventi all'ultimo Comitato Centrale del PCI -

Pubblichiamo, come avevamo an­
nunciato, un'antologia di brani, dagli 
interventi all'ultimo comitato centra­
le del PCI, dedicati alle organizzazio­
ni rivoluzionarie, qui definite comu­
nemente, nella migliore delle ipotesi, 
«gruppi estremisti ». Crediamo che 
questa pubblicazione (sono pochi i 
compagni che leggono i lunghi reso­
conti sull'Unità) valga come docu­
mentazione, e d'altra parte mostri del 
modo migliore a quale livello è arri­
vato nella maggior parte dei dirigen­
ti revisionisti l'attacco antirivoluzio­
nario. 

Ci sono stati alcuni interventi che 
hanno voluto legare la lotta del po­
polo vietnamita e la mobilitazione al 
suo fianco alla sconfitta delle « for­
mazioni avventuriste ». 

VALORI 
Anzitutto è da respingere la posi­

zione di taluni gruppi estremistici 
secondo cui si sarebbe in presenza 
di un « tradimento del Vietnam ». 

POLLIDORO 
In questo senso la lotta per la coe­

sistenza paCifica è un modo concreto 
per costruire un'unità reale ... In que­
sto modo si può dare una risposta 
anche alla pressante domanda politi­
ca dei giovani. 

VALENZI 
.. . D'altro canto, turbamenti profon­

di sono insorti nei gruppetti e ciò do­
po aver perduto il punto di riferimen­
to che offriva loro la Cina. 

Altri membri del CC hanno affer­
mato, senza ianti complimenti, ,il 
« ruolo di provocazione all'interno 
della strategia della tensione dei 
gruppi avventuristi n. In particolare 
Cossutta, che al senato aveva chiesto 
a Rumor di « agire concretamente» 
contro la sinistra rivoluzionaria, ha 
ribadito il suo attacco. 

COSSUTTA 
La situazione che si è venuta de­

terminando negli ultimi tempi è 
inammisibile. Assistiamo ad una re­
crudescenza della strategia della ten­
sione e della provocazione nella qua­
le sono presenti tre componenti: lo 
impiego dissennato della polizia .. ,; lo 
scatenarsi della violenza criminale 
delle squadre fasciste ... ; l'azione pro­
vocatoria dei gruppi estremisti ... Il 
governo attuale è esso stesso espres­
sione dello spostamento a destra pro­
vocato dall'attacco reazionario, dalle 
conseguenze della trama provocatoria 
ed anche da errori e limiti nostri : 
... il ritardo della nostra dissociazione 
dalla politica e dall'azione dei gruppi 
estremisti. Berlinguer ha posto un ac­
cento particolare e nuovo nella criti­
ca ai gruppi estremisti proprio per la 
gravità del momento . Contro questi 
gruppi dobbiamo sviluppare una bat­
taglia politica ed ideale profonda, ma 
non soltanto: occorre una denuncia 
costante, aperta, dei loro errori e del 
ruolo di provocazione che svolgono. 
Anche la nostra dissociazione deve 
essere più piena, perché essi non han­
no nulla a che fare con la dottrina, 
gli ideali, i metodi di lotta del mo­
vimento operaio. Nei loro confronti, 
infine si deve sviluppare una vera e 
propria azione di massa, tale da crea­
re per essi da parte delle masse ope­
raie, dei giovani , del popolo, un cli­
ma rovente ... Abbiamo bisogno di un 
dibattito e di un confronto aperto, 
ma non possiamo ammettere equivoci, 
civetterie, doppiezze. 

PETROSELLI 
... Nulla in comune abbiamo con una 

analisi disperata della situaziol"'e inter­
nazionale ed interna da cui derivano 
l'avventurismo e una pr9posta politica 
subalterna incapace di cogliere la cen­
trale questione dello STATO e impa­
stata di tattiche che rientrano nel di­
segno politico della strategia della 
provocazione. Bisogna liberarsi dal­
l'equivoco politico che non consente 
di vedere che la confroffensiva rea­
zionaria è una reazione al punto più 
alto a cui abbiamo portato lo scontro 
sociale e politico. 

MINUCCI 
I gruppi estremistici si pongono 

contro la funzione dirigente della 
classe operaia nel momento in cui 
puntano tutte le loro carte su una 

esasperazione dei pericoli reazionari 
e fascistoi e addirittura asseriscono 
che sarebbe già compiuto un proces­
so di fascistizzazione della società e 
dello stato. 

GALElTI 
... D'altronde è con l'ipotesi della 

centralità che significa anche abdica­
zione dello stato democratico a svol­
gere i principali compiti di tutela e 
di prevenzione dell'ordine pubblico, 
che riacquistano spaziO le iniziative 
avventuriste, l'azione disperata di 
quel che resta dei gruppetti cosiddet­
ti di sinistra. Nei loro confronti è ne­
cessario agire con una azione di mas­
sa che li disgreghi e li isoli, metten­
doli in condizione di non poter reca­
re danno al processo in atto ed allo 
sviluppo delle lotte. 

PRESTIPINO 
Il monopol io DC, dopo aver cerca­

to di legittimarsi con l 'argomento che 
i comunisti erano troppo forti, ha poi 
cerc!'\to di giustificarsi insinuando che 
i comunisti erano troppo" arrendevo­
li ", e di dirottare contro i comunisti 
l'accusa di aver essi scelto per sè 
il «monopolio dell'opposizione". 
Quanto questa i nsinuante versione 
qualunquistica sfociata nella crescita 
neo-fascista abbia inizialmente contri­
buito ad alimentare anche le frange 
estremistiche di sinistra è un dato 
della cronaca degli anni recenti. 

Il segretario della CGIL ha attac­
cato direttamente l'autonomia ope­
raia per ribadire la linea di collabora­
zione produttiva del sindacato. 

LAMA 
, .. Quanto alla situazione del nostro 

paese, il clima che si va creando è 
sempre più pesante, torbido: ... si da 
fiato alla violenza fascista; si anima 
l'azione insensata di piccoli gruppi. .. 
Una cosa è certa: i tentativi di inter­
pretare le proposte della CGIL come 
un cedimento al nemico non otter­
ranno il risultato di farci smarrire il 
carattere costruttivo della linea indi­
cata, l'interesse allo sviluppo della 
produzione. ,. Proprio per combattere 
- con la democrazia operaia - il set­
tarismo e l'azione irresponsabile di 
piccoli gruppi noi chiediamo l'adozio­
ne di una regola interna che valga a 
sottoporre all'intero consiglio dei de­
legati le piattaforme rivendicative 
aziendali, anche se relative ad un re­
parto o ad un gruppo di lavoratori, ri­
servando il giudizio, in caso di con­
ÌldStO, all'assemblea di fabbrica . 

Anche la responsabile dell'organiz­
zazione delle donne comuniste, Pa­
squali, ha scoperto le nefaste influen­
ze degli « extra-parlamentari ». 

PASQUALI 
... Un impegno più esteso verso le 

donne che abbia momenti unificanti. .. 
contro l'insidiosa campagna degli av­
versari. Questa campagna si manife­
sta in tre modi: l'una del governo .. ,; 
l'altra della destra ... ; la terza, che ha 
in sè alcuni elementi di provocazio­
ne, riguarda la richiesta della compie­
ta legglizzazione dell'aborto. 

Giovanni Berlinguer, Cecchi e Vac­
ca hanno chiesto· una perentoria re­
golamentazione del movimento degli 
studenti, per estirpare le radici del­
l'estremismo. 

GIOVANNI BERLINGUER 
... c'è il rischio non solo di una con­

vergenza obiettiva, ma anche di una 
saldatura soggettiva tra la provoca­
zione reazionaria e l'estremismo stu­
dentesco. E' necessaria perciò una 
lotta intransigente ed insieme un re­
cupero di massa. Siamo in presenza 
di un fenomeno apparentemente con­
traddittorio: una crisi profonda delle 
impostazioni politiche e teoriche del­
l'estremismo ed insieme la perma­
nenza e il riprodursi der'influenza 
estremista tra le masse studente­
sche. Vi sono anche aspetti positivi 
tra i giovani e nella scuola: .. ,Ia smen­
tita toccata a chi dava per scontato 
che l ' irrazionalismo estremista di si­
nistra sfociasse nel fascismo come 
nel primo dopoguerra . E' possibile og­
gi conquistare i giovani , se compren­
diamo le ragioni di fondo del perma­
nere di una influenza di massa del­
l 'estremismo, che si spiega con le 
radici sociali e culturali dello sbanda­
mento di una enorme massa di giova­
ni ... Vi è cioè una « coscienza socia-

le ", ribelle che corrisponde ad un es­
sere sociale precario. 

CECCHI 
... Si tratta di portare avanti un'azio­

ne politica e teorica contro le posi­
zioni estremiste operando la neces­
saria differenziazione e tendendo a 
recuperare fasce studentesche in­
fluenzate dall'estremismo o fuori dal 
dibattito politico. In particolare occor­
re muoversi in due direzioni: da un 
lato estendere la democrazia nella 
scuola e giungere a forme di sua isti­
tuzionalizzazione che recuperino la 
grande spinta democratica del '68, 
dall'altro dare una nuova persc,lalità 
politica agli studenti mediante lo svi­
luppo di un nuovo movimento studen­
tesco. Deve essere un'« avanguardia 
di massa" che verso gli studenti e le 
strutture di democrazia tenga un rap­
porto di attenzione e di rispetto ... E' 
quello che viene avanti con la Lega 
degli studenti baresi ed il Movimen­
to Studentesco di Firenze. 

VACCA 
Il mio accordo con la relazione del 

compagno Berlinguer mi consente di 
soffermarmi su una sola questione: 
quella dei gruppi estremisti. 

.. . Permane una diffusa insubordi­
nazione di massa degli studenti nei 
confronti dell'attuale realtà della scuo­
la italiana. Un movimento che partis­
se da tale diffusa insubordinazione 
non potrebbe collocarsi che sulle po­
sizioni del movimento operaio. Da 
qui le difficoltà delle formazioni estre­
mistiche di stabilire un corretto rap­
porto con la massa degli studenti, la 
esistenza di un diaframma costituito 
dal settore più ideologizzato e politi­
cizzato, che impedisce un contatto 
con gli strati più profondi degli stu­
denti. .. Si tratta di trovare il modo di 
colpire alle radici il terreno di coltu­
ra in cui si alimenta il fenomeno dei 
gruppi ... Le possibilità ci sono perché 
i gruppi sono in crisi. .. In proposito 
non mancano esperienze positive, co­
me quella della Lega democratica de­
gli studenti pugliesi. 

Ma il perno attorno al quale SI e 
incredibilmente mossa la discussio­
ne è stata la questione delle firme 
all'appello per la scarcerazione di 
Guido Viale. Anche se con diverse 
sfumature, alcuni dirigenti del PCI 
(Terracini, Garavini, Roasio e Sec­
chia) che hanno firmato l'appello, ne 
hanno rivendicato la legittimità. 

TERRACINI 
In connessione con la lotta contro 

il fascismo e per la difesa della li­
bertà che fa tutt'uno con la lotta per 
il rovesciamento del governo attuale, 
si pone il problema dell'indignamento 
e della ripulsa dei moti avventurosi 
dell'estremismo di sinistra.,. Tut­
tavia, poiché questo schieramento 
estremista di sinistra esiste e conser­
va, nonostante la nostra azione chiari­
ficatrice , una notevole area d'influen­
za sulla gioventù delle scuole, com­
batterlo non significa ignorarlo e tan­
tomeno evitare in linea di principio 
le occasioni di creare tra di essi e il 
moto unitario democratico una qual­
che connessione . A questo proposito 
è sintomatico il fatto che appunto 
uno dei gruppi più estremi tra gli 
estremisti abbia di recente cercato la 
solidarietà dello schieramento demo­
cratico di sinistra, che pure metodi­
camente dispregia e condanna, ap­
punto sul terreno della difesa di una 
libertà democratica. Mi riferisco al­
l'ElPisodio che un po' artificiosamente 
ha trovato nelle discussioni di questo 
comitato centrale un posto di tanto 
rilievo, quello di certe firme apposte 
ad una dichiarazione di numerose per­
sonalità di sinistra tra cui alcuni com­
pagni del nostro partito per la scar­
cerazione di un dirigente estremista 
arrestato a Torino in conclusione di 
una sua conferenza stampa, Preciso 
che parlo per me soltanto. Ebbene, 
io penso che nella complessità ne­
cessaria della politica del nostro par­
tito, il quale non può ignorare alcun 
aspetto della vita e delle lotte del 
paese , sia permanentemente necessa­
rio ritrovare la connessione e il coor­
dinamento tra le posizioni che singo­
larmente vengono assunte e stabilite 
nei confront i di ciascuno di essi. Nel­
l'episodio in parola i momenti con­
fluenti e che proponevano una scelta 
erano quelli della lotta in difesa delle 
libertà, dell'unità democratica e della 
lotta contro l 'estremismo. Ora i pri­
mi due sono con chiara evidenza le 
travi portanti della nostra strategia 
attuale . D'altra parte schierarsi in di-

fesa di un estremista fatto bersaglio 
di un atto persecutori o e di repressio­
ne non comporta in alcun modo accet­
tarne le posizioni politiche e le con­
seguenti azioni. E' ciò giustamente la 
Unità pose in rilievo allorquando, di­
nanzi alle deformazioni che del mio 
atto furono tentate proprio dai gior­
nali della destra, ne chiarì la sostan­
za e il significato. Il mio gesto può 
essere opinabile, ma tuttavia sta in­
dubitabilmente in quell'ambito di 
scelte che nel quadro della politica 
del partito, non può essere sottratto 
alla responsabilità dei singoli com­
pagni. 

GARAVINI 
La nostra critica dell'estremismo 

dei gruppi è giusta. Dobbiamo però 
associarla ad una più forte incidenza 
della denuncia e dell'iniziativa unita­
ria sull'accentuazione del carattere 
classista e repressivo dello stato, 
che si esercita contemporaneamente 
all'intimidazione e alla discriminazio­
ne in fabbrica e nella scuola. Si sono 
utilizzate trappole provocatorie per 
scatenare un'azione repressiva che 
passa dai gruppi estremisti ali 'insie­
me del movimento operaio e demo­
cratico. Tutto ciò esige una risposta 
che sia contemporaneamente contro 
i fascisti e contro l'involuzione clas­
sista e repressiva dello stato. 

SECCHIA 
La strategia della tensione sappia­

mo da dove viene e su chi si appog­
gia ... Si tratta di allargare ancora di 
più l'unità nella lotta. Siamo per una 
unità che non si limiti certo ad una 
firma, deve servire a realizzare una 
unità nella lotta, nei fatti, sui proble­
mi che più assillano e preoccupano 
ogni giorno le masse lavoratrici e po­
polari. Siamo per una unità antifasci­
sta che abbia i suoi comitati in ogni 
fabbrica, in ogni quartiere, in ogni vil­
laggio, che si esprima non soltanto ai 
vel:tici dei partiti, dei sindacati e delle 
associazioni democratiche, ma che 
unisca i giovani e gli anziani ne.lla 
lotta contro il fascismo. Tutto quello 
che unisce nella lotta contro il fasci­
smo deve essere sostenuto, tutto 
quello che divide deve essere respin­
to. Chi non è per questa unità dobbia­
mo cercare di convincerlo e di per­
suaderlo. 

ROASIO 
.,.è necessario non sottovalutare i 

pericoli di repressione esistenti nel 
paese e in rapporto a questi occorre 
avere consapevolezza che la lotta 
per la libertà individuale, per difen­
dere chi è colpito dalla repressione, 
per garantire lo sviluppo democratico, 
per eliminare le cause della violenza 
fascista, è fondamento indispensabile 
della nostra battaglia antifascista. Co­
sì come occorre avere chiaro che la 
lotta conseguente ,ideale, culturale 
e politica contro i gruppetti estremisti 
per isolare la provocazione, condan­
nare senza debolezze i metodi di lot­
ta che favoriscono solo le forze rea­
zionarie, deve essere condotta come 
azione politica conseguente, tale da 
potere recuperare le larghe masse di 
giovani che ancora sono influenzate 
da queste ideologie. 

Macaluso, Tortorella (direttore de 
l'Unità) e Chiaromonte hanno attac­
cato duramente queste posizioni. Ad 
essi si è aggiunto Ragionieri, storico 
del PCI e docente all'università di Fi· 
renze, che li ha dottamente accusa­
ti di « fornicazione ». 

MACALUSO 
Non si può affermare che siamo 

in presenza di un governo clerico-fa­
scista dinanzi al quale non resterebbe 
che portammo al governo Tam­
broni. E così pure si deve esse­
re rigorosi nel definire la situazio­
ne complessiva: è giusto dire che 
siamo in un clima e in una situazione 
di repressione, che vi è una repres­
sione talmene generalizzata da inve­
stire financo - come si dice nell'ap­
pello per la liberazione di Viale - il 
diritto di ricerca idealè quando esso 
si collega all'impegno politico? Un 
giudizio simile sarebbe errato e ci 
porterebbe a gravi conseguenze, Per­
ciò non concordo con il giudizio 
espresso a questo proposito dal com­
pagno Terracini. Nessuno di noi infat­
ti nega l 'esigenza di una ferma azio­
ne per difendere la libertà di opinio­
ne e di stampa per tutti e quindi an­
che per gli estremisti di sinistra e si 
può anche avere valutazioni differenti 
sull' " impegno culturale" di Viale e 

Perché I 
• compagni si ,documentino 

di altri, ma se fosse vero che in Ita­
lia siamo ormai al punto di essere ar­
restati quando l'impegno culturale si 
traduce in azione politica, allora tutta 
la nostra linea e la nostra prospetti­
va dovrebbero mutare dato che ci tro­
veremmo già di fronte a un regime 
simile a quello dei colonnelli greci. 
In realtà siamo in presenza di fatti 
repressivi, di una ripresa di gruppi 
reazionari all'interno dell'apparato sta­
tale, ad un estendersi della repressio­
ne padronale nelle fabbriche, ma non 
si può parlare di generale messa · in 
mora delle libertà costituzionali. 

TORTORELLA 
E' certo motivo di ramarico il fatto 

che una nota di commento pubblicata· 
dall'organo del partito a proposito del­
l'appello per la liberazione dell'espo­
nente di un gruppo estremista arre­
stato a Torino ha potuto essere inter­
pretata quasi come un avallo anziché 
come una differenziazione dagli inac­
cettabili giudizi politici espressi in 
quell'appello, giudizi che non hanno 
niente a che fare con l'esigenza di di­
fendere chiunque contro arbitri e vio­
lazioni della legalità. Anche questo 
episodio, comunque, ci richiama ad 
un'attenta valutazione della situazione 
esistente in Italia, dei reali pericoli 
che si presentano, del ruolo che, in 
tale situazione, assolvono i gruppi 
estremisti ... Uno dei pericoli sostan­
ziali è che l'ansia del nostro partito 
a ricercare convergenze e unità con 
altre forze, che pure sono intaccate 
dai vizi profondi che degradano la vi­
ta pubblica italiana, possa essere con­
fusa , per opera di una propaganda fa­
ziosa e menzognera, con un minore 
nostro impegno ad affermare il pa­
trimonio irrinunciabile di onestà e 
pulizia morale del movimento operaio 
e socialista. In tale impegno ideale 
e morale è uno dei terreni per ac­
centuare la sconfitta dei gruppi av­
venturisti. Questi trovano una base 
oggettiva per la loro azione nella si­
tuazione grave in cui sono state get­
tate dalla politica folle dei governi 
grandi masse studentesche prive di 
prospettive. Su questa base nascono 
te spinte irrazionali di alcuni gruppi 
che si cristallizzano in un distacco 
sempre maggiore dalla realtà del Pae­
se e dalla vita delle grandi masse, 
distacco che si accresce quanto più 
si accentua la disperazione per il fal­
limento politico. Il problema nuovo e 
grave al quale ci troviamo di fronte 
è la teorizzazione della lotta armata 
che viene avanti da parte di qualcuno 
di questi gruppi, teorizzazione che, 
nella presente situazione, è pura far­
neticazione provocatoria. E' questo un 
punto su cui bisogna essere espliciti. 
Da ciò l'insistenza nostra sui grandi 
temi dell'elaborazione politica e idea­
le ma anche la campagna che dobbia­
mo accentuare contro il terrorismo, 
contro la fuoriuscita dal terreno de­
mocratico. 

CHIAROMONTE 
. . .. Noi ragioniamo in termini di 
classe e nazionali al tempo stesso: 
il nostro contrasto di fondo con l'im­
postazione pseudo-rivoluzionaria dei 
gruppi estremisti sta proprio in que­
sto, cioè nella collocazione della 
classe operaia, .. La polemica contro 
i gruppi estremistici deve essere du­
ra ed esplicita sul piano ideale, cul­
turale e politico, anche per interveni­
re nella crisi in atto nelle loro file, 
per recuperare masse giovanili alla 
democrazia e al nostro partito, per 
rendere esplicito di fronte all'opinio­
ne pubblica che noi condanniamo il 
loro operato. I temi della campagna 
in difesa delle libertà personali, di 
pensiero, di stampa sono i nostri te­
mi. Penso però che si sarebbe dovu­
to chiaramente distinguere tra la po­
sizione dei comunisti per la scarce­
razione di Viale e contro i soprusi re­
pressivi, e l'adesione ad un appel lo 
che contiene giudizi esultatori su ela­
borazioni « teoriche» che noi condan­
niamo perché contrastano con le tra­
dizioni e la prassi del movimento ope­
raio e con il marxismo ... Le nostre 
forze debbono essere bene impiegate. 
Non possono ammettersi sbavature, 
equivoci o esagerazioni in un senso 
o nell'altro. 

RAGIONIERI 
La situazione è drammatica, ha sot­

tolineato con forza Ragionieri, por­
tando alcuni elementi tratti dalla sua 
diretta esperienza di docente univer­
sitario. Obiettivo necessario è la crea­
zione di un movimento di massa in­
torno alle nostre proposte di riforma 
universitaria. Ma per realizzare que-

sto obiettivo condizione preliminare 
è che il partito sia riconoscibile nel 
suo volto effettivo di forza politica 
nazionale e positiva, nutrita di un con­
tenuto culturale preciso, aliena non 
solo da fornicazioni ma anche da 
" giri di valzer» coi gruppetti nichili­
sti che sono effetto a causa .insieme 
della disgregazione della scuola ita­
liana. Non c'è ulteriore tempo da per­
dere. 

Ameooola, seguito da molti, SI ' .e 
appellato in modo sbrigativo ma pe­
rentorio alla « disciplina di partito :». 

AMENDOLA 
Il partito deve agire, con coerenza 

ed unità, con slancio e con rigore, per 
applicare pienamente la linea politica 
indicata dal compagno Berlinguer. 

PUGNO 
Infine si pone, data la delicatezzà 

e l'importanza del momento politico 
che viviamo una più tempestiva, pre­
cisa e rigorosa puntualizzazione delle 
pOSizioni del partito sui singoli fatti 
che accadono, evitando iniziative, in­
terpretazioni e posizioni personali, 
che possono creare confusione e in­
certezze. 

GALLO 
La lotta vigorosa e aperta contro 

le posizioni estremistiche, che predi­
cano la lotta frontale e negano l'azio­
ne unitaria e la politica di alleanze -è 
una delle condizioni da soddisfare nel 
quadro di una rinnovata azione ester­
na e di momenti di direzione, a tutti 
i I ivell i, che non facciano del tesse­
ramento e del mese della stampa gli 
unici ed esclusivi atti di sintesi del 
lavoro di direzione. 

CERVElTI 
In questa situazione è mutato il 

ruolo delle forze estremiste prima de­
leterio ed oggi obbiettivamente fatto­
si strumenti della strategia della ten­
sione, .. Soprattutto nella fase attuale 
è importante garantire un rigore di di­
rezione in tutto il partito cominciando 
dal centro. 

CAROSSINO 
In primo luogo la polemica con i 

gruppi estremisti da condurre sul ter­
reno politico ed ideale certo senza 
cadere in eccessi e sbavature setta­
rie, operando le necessarie distinzio­
ni ma con chiarezza e con fermezza, 
senza nessuna ambiguità da parte di 
tutto il partito. 

CACCIAPUOll 
... Questo mi sembra particolarmen­

te necessario oggi, di fronte alla pos­
si·bilità che si manifestino atteggia­
menti personali che in qualche misu­
ra possano apparire come difformi ri­
spetto alla linea del partito e, quindi , 
fonte di equivoci e di strumentai izza­
zioni. Questo discorso tiene in parti­
colare presenti alcuni episodi di cui 
si è avuta eco qui, nel nostro comita­
to centrale e che riguardano .,. l'atteg­
giamento nei rispetti dell'estremismo 
di sinistra; ... è da lamentare che al­
cuni compagni abbiano assunto posi­
zioni pubbliche non concordate ... c 'è 
il pericolo di coinvolgere la responsa­
bilità del partito in giudizi teorici -e 
politici che invece sono il frutto di 
visioni per.sonali e unilaterali. .. A coo­
elusione del mio intervento vorrei ri­
cordare a me stesso una sorta di apo­
logo ... 

Quanto a Ingrao, ha ribadito le sue 
tesi, accettando però anche lui di 
piegarsi al rito dell'attacco a sinistra. 

INGRAO 
Bisogna denunciare... i danni ne­

fasti che derivano da provocazioni e 
da azioni avventuristiche dei gruppet­
ti estremisti. 

LA RISOLUZIONE 
APPROVATA 

Nella del icata situazione del paese 
si rende indispensabile una lotta sen­
za esitazioni e senza concessioni an­
che verso gli atti sconsiderati e con­
tro le impostazioni politiche di grup­
pi estremisti cosiddetti di sinistra, 
le cui azioni e la cui propaganda ar­
recano grave danno alle lotte operaie 
e popolari e alla causa della demo­
crazia, e danno oggettivamente aiuto 
ai reazionari, ai fascisti ed al governo 
Andreotti. 
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Gravissima requisitoria del PM Libertà 
del 31 ma!rzo '71 alla Ignls . per UI o la e 
Partito Radicale e Giur.isti democratici contro la perquisizione di Trento - Il commento 
:dell'Alto Adige 

Mentre a Trento continua sempre 
più grave e intens-o lo stil-I'icidio di 
denunce deH'a pol'izi'a e dei ca l'ab i­
flieri contro operai e millitanti per i 
più normal'i episodi di attività s'inda­
cale e pol-itica, ha suscitato grande 
r"rsonanZ'a l'inc-re'dibi'le requisitoria del 
sostituto procuratore Giuliano' nel 
prooesso contro tre S'indaca:liosti e un 
operaio per i fatti del 3'1 marzo '71 
alla Igl1'is. 1'1 PM Giul'iano infatti, ha 
addirittura affermato che. H picchet­
to è un atto di prepotenza» e - do­
po aver tacoiato l'iniziativa ope-raia 
di essere «una manifestazione del 
dilagante mito della forza bruta» -
è arrivato fino al punto di sostenere 
che «per il solo fatto che una pl'u­
raHtà di pEl'rsone sta davanti aNa fab­
brica, già si commette un re'ato, c'è 
già violenza privata»! E infine ha 
così concluso la sua ul1:rare-azionaria 
requi-sitoria: " Il picohetto davanti al­
ra fabbrica ha le caratte'ri'SNche del 
linguagg-io totalitario di cervi gruppu­
scoli e S'indaoati ". 

Intanto l-a provocatori-a perquisizio­
ne di sabato 11 febbmio alla sede 
del Movimento Studentesco e d. Lot­
ta Continua ha suscitato durissima 
condanna non solo tra gli operai e i 
'11'H itanti ma anche in vasti settori de­
mocratici. 
. 'In un corsivo di domenica 11 feb­

braio, intitollato «Allora sono impor­
tanti », l'Alto Adige - dopo aver sot­
tolineato la coincidenza dell'intensi­
fica'rsi de'Ha repressi'one con «la 
"svolta" decisa dal partito comunista, 
che suona "autorizzazione" a ritene­
re che il POI garanti'sce immunità da 
reaZ'io!l'i anche verbaH » (come in ef­
fetti si è puntualmente verificato) -
aggiungeva per parte sua: 

« Se c'è un reato a mezzo stampa 
- ed è da dimostrare che si-a reato 
usare la parola "assass-inio" in una 
polemica poliNca che si riferisce a 
quanto altri ch'i'amano "eccesso nel­
l'uso delle armi" oppure "omicidio 
colposo" - non si vede che bisogno 
ci sia di perseguirlo, di privare gli 
autori confessi dello strumento atto 
a divulgare a'ltri comunicati, altre po­
lemi'Che: se sono frutti del passato 
sui qua1jlj si ritiene di scorgere un 
reato, io! reato è ormai beWe consu­
mato. Se s-i teme l'a ripetizione del 
reato pro futuro non c'tè nulla da fare. 
Ha ancor-a da pass'are i I "fermo pre­
ventivo di pol,iz,ia", ma certamente 
nessuno ha osato proporre H "seque­
stro preventivo di mezzi atti alla 
stampa", e quindi. .. (magar-i - forse -
chissà) di reati a mezzo stampa. P.er­
fino in fase di eseou~ione di pena, 
la -legge ri serv'a all"individuo di cui 
si ignora tutto il resto il diritto a man­
tenere il letto e gli strumenti di la­
voro. Quel che occorre per vivere, 
insomma. In questo caso non si ha 
ancora la sentenza e g-ià si priva 
de,l'Io strumento per esprimere le 
idee un movimento.- Cne è come dire 
quanto gli occorre pe-r-' vivere. Non 
c"è da meravigHars-i allo't'a se qual­
cuno poi parla di repress)one)t. 

l'! 15 febbraio sono stati resi noti 

FIRENZE 
Processo contro 
45 imputati di 
~'adunata sediziosa" 
F=IIREN~E, 17 febbraio 

E' inizi'ato ieri il processo con­
tro 4'5 gliovani imputati di " ,,,,duna­
ta sediziosa »: furono. fermati ed iden­
tificati dopo che un corteo studente­
sco era stato soiolto con la forza 
daNI8 poHzi'a, H 29 gennaio 1972. Il 
ii'dicolo di questa ennesima monta­
tura repressi va è che praticamente 
tutti i 4S imputati furono fermati ed 
identifi cati molto tempo dopo che la 
manifestaz-ione si era conclusa; la 
polizia effettuò dei veri e propri ra­
s-trell'amenti per tutto il centra della 
città e fu idel1tificato indiscriminata­
mente chiunque avesse barba e ca­
peni lunghi, chi si trovasse per caso 
in posti frequentati saNtamente da 
persone di si!l'istra, come la libreria 
Feltrinelli o piazza S. Marco, o chi 
si fosse rifugiato dentro porroni per 
sfuggire alle cariche indiscriminate 
della polizia. 

due comunicati stampa - uno della 
direzione nazionale del partito radi­
C,al-e e uno deHa se~ione regionale 
de-i «Giuri-sti democratici n . Il testo 
del comuni-cato del Partito Radicale 
afferma: 

« Che si sia osato sequestrare per 
la quarta volta di seguito l'unico stru­
mento che l'opposizione studentesca 
ed extraparlamentare ha a sua dispo­
sizione cioè un modesto ciclostile, 
sostenendo trattarsi di corpo di rea­
to, significa che ormai una certa ma­
gistratura e i carabinieri considera­
no anche il ciclostile un'arma impro­
pria, da confiscare al pari di quelle 
proprie, quasi si trattasse di qualco­
sa di più peri_coloso di quel deposito 
di armi ed esplosivi con cui notoria­
mente il fascista Biondaro proprio 
a Trento non ha mai avuto niente a 
che fare». 

Ed ecco il testo del comunicato 
emesso dai « Giuristi democratici,,: 
« TRENTO, 15 febbraio '73. 

La sezione regionale per il Trenti­
no-Alto Adige dell'associazione "Giu­
risti democratici", è stata interessa­
ta come era doveroso, della difesa in 
merito alla nuova imputazione per vi­
lipendiO per il volantino di protesta 
contro l'assassinio dello studente 
Franceschi a Milano, e alla succes­
siva operazione di polizia giudiziaria, 
con cui sono stati sequestrati sia nu­
merosi altri volantini sia perfino il 
ciclostile e la macchina da scrivere 
del Movimento studentesco e di Lot­
ta 'Continua di Trento. 

La durezza del nostro giudizio non 
stupirà ' nessuno sol che si pensi 
che di tre precedenti analoghi seque­
stri, più nulla si è saputo e i pro­
prietari dei ciclostili asportati non 
sono più tornati in possesso degli 
stessi a distanza di anni, né hanno 
avuto la benché minima comunica­
zione della fine che tali strumenti 
hanno fatto. 

Oltre alla denuncia del gravissi­
mo quadro politico generale, in cui 

si colloca anche questo ennesimo 
episodio di coartazione delle libertà 
democratiche, questa associazione in­
tende sottolineare a quest'ultimo ri­
guardo: 

1) la fulminea decisione per re­
primere un cosidetto "delitto di pen­
siero" quando gli uffici giudiziari 
scoppiano di reati, anche per vicende 
che coinvolgono problemi di grave 
natura sociale (chi e quando rifon­
derà le vedove degli operai morti 
avvelenati per la fabbrica StOI?); 

2) lo strazio delle norme procedu­
rali, effettuato con una convocazione 
davanti al sostituto procuratore Si­
meoni della studentessa presunta re­
sponsabile del volantino incriminato 
(solo perché lo distribuiva!) in modo 
talmente generico, da non evidenzia­
re neppure per quale fatto (e com­
messo in quale giorno e in quale luo­
go), la stessa venisse convocata con 
tanta eccezionale urgenza; 

3) l'equivoco di una convocazione 
che non ·specificava in quale veste 
l'interessata veniva chiamata: in ve­
rità è invalso da qualche tempo il 
tema di convocare le persone senza 
specificare se quali imputati o quali 
testi. Si calpesta così la procedura 
- e quindi i fondamentali diritti del­
la difesa - ma si ottiene l'effetto, 
e cioè quello di escludere la presenza 
dell'avvocato; 

4) l'assurdità sul piano prima an­
cora logico che giuridico - di un 
sequestro "delle cose con cui 
come recita il decreto di perquisi-

. zione - i reati sarebbero stati com­
messi", nella specifica materia di 
presunti reati commessi a mezzo 
stampa. Seguendo tale incredibile 
principio non solo si dovrebbe _se­
questrare anche la penna di uno 
scrittore incriminato ma si giungerà 
perfino al sequestro delle rotati ve e 
dell'intera tipografia di un giornale 
o di una casa editrice che fossero de­
nunciati per qualche reato a mezzo 
stampa ». 

Prosegue sul , piano giudiziari~ 
la provocazione d-i Camerino 

MAC8RAToA, 17 febbraio 
Garabin'ieri e magi stratul"a , con i-I 

Resto del Cadino ohe sul"'e pagine 
locali fa da ampi iiii aatore , stanno af­
frontando una nuova fas-e del,l-a mon-

- tatura e della provocaZ'ione costruita 
a parti're da,W'arsenale di 'Camerino. 

J:I giudioe istruttore 'Sp'agnuo'lo, 
qUEl'1I0 che ha spicoato il mandato di 
cattura contro Carlo Guazzaroni e 
Paolo Fabrini, ha cominciato subito: 
fin dai primi i'nterrogatori s-i è dato 
da fare affinché nessun avvocato pre­
senz-i'a'sse ai medesimi ed a'ssistesse 
i compagni, commettendo -seri abusi 
e viol'azioni nei confronti di chi ave­
va già ricevuto una perquisizione va­
Noda come avviso di reato. Sedicente 
magistrato democratico, per sapere 
di chi sono le armi di Came'rino, il 
giudice Spagnuolo si avvale di do­
mande così conoepite: « che Ile pen­
si del tale articolo app-arso su H'ol)-n i­
tà", « ch,i erano queHi di Lotta Con­
tlinua che venivano a Came-rino ", 
cc chi diffonde il giornal'e Lotta Con­
Unua a Camerino", «chi scrive gli 
articoli su Lotta Continua» e via di­
cendo per costruire un preC'iso rap­
porto attorno a Lotta Continua e al'la 
sinistra rivoluzionaria della zona_ In­
timidazioni e piccoli ri catti (<< se non 
ti ricordi di qualche cosa torna tra 
tre giorni... "), convocazioni giudizi-a­
rie fatte per telefono: così procede la 
istruttoria. Non sono da meno i ca­
rabinieri di D'Ovi'dio di Came-rino e 
del capitano Barbato di Ma'Cerata: 
da un mese a questa parte non passa 
settimana che non vengano a galla 
nuovì arsen-ali nei dintorni di Mace­
rata e Camerino, puntualmente coHe­
gati dal Carlino con gH extraparla­
mentari di Lotta Continua. 

Esplosivi ed armi trovate v,icino e 
dentro la viHa di un fascista di Cin­
goB, 10calHà dell'e r-iunioni segrete 
con l'ag-ente dei colonne"'i Stoforos ; 
armi consegnate ai carabinieri da un 
frate franoescano; armi che spunta­
no fuori dal greto di un fiume non 
molto lont'ano dal Monte S. Vicino , 

meta dei fascisN local i per le loro 
eseroitazioni, n1ine anticarro e pa­
netti di plasti'co, mitra e munizioni. 

'la provinda di Maoerata, da due 
meS'i in qua, si rivela come una im­
mensa polve'riera, con grande -giubi­
lo del g-iornale di Monti, che può rin­
verdire ogni volta l,a sua vocazione 
a'lfi mbeoi'lHtà parl'ando di arsenali 
rossi e di tupamaros. 

t 'a provocazi'one dei penniveodaH 
di Monti è così grossolana che per­
sino il Messaggero l'altro i-eri si è 
permesso di far notare al Resto del 
CarHno che sta esagerando. Ma i'I fo­
glio fasoisila, si sa, accetta consigli 
salo dai oapitani dei ca'rabinieri, da­
gli inquirenti e dal SID. 

TRAPANI - In lotta 
i detenuti 
di Favignana 
TRAPANI, 17 febbraio 

Sono scesi in lotta i detenuti del­
le carceri dell'isola di Favignana (Tra­
pani), che hanno sequestrato don 
Guido, il prete che si era recato a 
parlare con loro. La lotta è scoppiata 
già alcuni giorni fa quando un grup­
po di detenuti si era rifiutato di en­
trare dopo l 'aria chiedendo di parla­
re con il procuratore della repubbli­
ca per presentargli le loro richieste, 
prime fra tutte il rinnovamento dei 
codici carcerari. Ma il procuratore 
non si è fatto vedere. Fino a questo 
momento l'unica risposta è stato l'in­
vito di un rinforzo di venti carabinieri 
nell'isola, per (C lTlettere sotto con­
trollo » lo stabilimento penale. Secon­
do la stampa- borghese a guidare la 
lotta s-arebbero alcuni C( detenuti per 
motivi politici quasi tutti settentrio­
nali ». 

Ieri cinque detenuti sono stati tra­
sferiti. 

Pubblichiamo un tredicesimo elenco delle adesioni all'ap­
pello per la scarcerazione immediata di Guido Viale 

Guido Viale, intellettuale e militante marxista, è stato incarcerato a To­
rino, con pesantissime imputazioni, fino al (C tentato omicidio ph,irimo»_ 

Accanto alle solide prove di fatto, è l'insostenibilità morale di una si­
mile accusa a dichiararla inconcepibile per chiunque serbi dignità mentale. 

Ancora una volta, ed ora nel modo più grave, una montatura poliziesca e 
giudiziaria mira a c$)lpire l'intelligenza e la coerenza di Viale, già per due 
volte incarcerato all'epoca in cui era fra i più lucidi portavoce del movimento 
studentesco, e, più tardi, condannato ad un anno e mezzo di galera perché 
indicato come « responsabile morale)} del movimento politiCO in cui milita_ 

La montatura che colpisce Guido Viale desta una preoccupazione an­
cor più viva in quanti ne conoscono le gravi condizioni di salute, le stesse 
per cui da tempo aveva dovuto ridurre la sua attività militante, impegnan-­
dosi sopratutto nello studio della realtà economico-sociale dell'Europa; da 
questo impegno sono derivati alcuni penetranti contributi teorici alla com­
prensione della realtà internazionale con cui la sinistra italiana deve con­
frontarsi al di là dei consensi o dei dissensi che essi possono suscitare. 

Denunciando una persecuzione tesa a colpire, in Guido Viale, la coeren­
za fra impegno teorico e milizia pratica, noi chiediamo che sia immediata­
mente scarcerato. 

Torino: Michelangelo ISAIA, Giuseppe lO­
RINI, Roberto MAROCCHINO, S. FORMATO 
(medici psichiatrici dell'Ospedale di Racco­
nigi): Alberto PISELLI, Maurizio DESANA 
(allievi dell'Ospedale psichiatrico di Rac­
conigI): Teresio LOREVA (operaio ITA TUBI 
di Racconigi): Comitato di base del Liceo 
Cavour. 

Bologna: lalla BERTOCCHI, Aiberta BOR­
TOLOTTI, Susanna BIANCONI, Clara CAC­
CIARI, Maurizio BABBI, Vittorio TEMPELLlNI, 
Daniela BELLINI, Maria Pia AMELOTTI, Anna 
MATTEUZZI, Antonietta GUANINI, Mara SER­
RA (dipendenti della SEAT); Pio BARBERI­
NI, Giorgio CANTElLl, Valeria - CIPOllONI, 
Roberto CURTI, Davide DE FAZIO, Roberto 
DIONIGI, Guido FRANZOSO, Noemi GARBEl­
LINI, Marisa LESTI, Antonia LUCCHESE, An­
na lOPERFIDO, Adriana PAOLUCCI, Clara 
PIRANI, Flavio PONZI, Gabriele POPPI, Fran­
ca PUCCETTI, Elisabetta RANIERI, Liviana 
ROSSI, Gregorio SCALlSE, Umberto SPA­
GNOLI, Raffaella TOMMASI, Myriam TRA­
VERSI; Franca TURCHETTO, Carmela VEN­
DITTElLl, Rosaria VENDITTElLl, Attilio VEN­
TURA, Roberto VENTURINI, Patrizia VIOLI, 
Gilmo VIANElLO (sezione sindacale CGll­
Scuola, dell'Istituto Professionale (, Sirani ,,): 
Wilma MANCINI, Isolde MINGUZZI, Silvana 
PEDERZANI. Cesarina PEDERZINI, don Vitto· 
rio SERRA, Mirella PIANA, Liliana LUGARESI, 
Maurizia ARBORESI, Franca BALLANTI, Ma· 
rina PIRETTI, Carla PElLiCCIARl, loris SPI­
GA, Ivo DEGLI ESPOSTI, Aleardo LANDUZZI, 
Armida MINElLl, Rino BRADAMANTI, Vivia· 
na VARIGNANA (personale docente e non 
docente dell'Istituto Professionale ,,-Sirani ,,); 
Gabriella BONFIGLIOLl, Graziella BRACCESI, 
Raffaella DIONIGI, Pietro GOMBI, Maurizio 
MATTEUCCI [sezione sindacale CGIL-Scuo­
la del Liceo « Copernico ,,): Nicola ZAMBONI. 

Roma: Manlio MARI, Elio ALiMANDI, Mas­
simo NIZI, Silvia FALCONI, Egea LEMMA, 
Paolo MARI, Maria Pia VITALE. Kathleen 
HUGHES, Carlo NANNI, Silvia MARI, Paolo 
ZAMPA [« alcuni dei tantissimi antifascisti 
della Balduina »); Paola MAlERBA, Ugo MA­
RAZI, Maurizio BUNGARO, Enzo FABBRI, 
Rossana BUGGIANI, Grazia LUCIANO, Bruno 
FABBRI, Filippo BUBBICO, Vincenzo GOF­
FREDO,Giorgio BONOMI, Vincenzo ALEGGI, 
Luigi CEFARO, Furio MORETTI, Romolo BAl­
DUCCI, Orlando CIDONI, Giuliana BONACCI 
Fiorenza BEVilACQUA, Guglielmo GAMBERI­
NI, Andrea SALVAGNINI, Luciano GRANOZZI, 
Giacomina PICCINELLI, Salvatore CAMPOBEl· 
LO, Franca MANUELE, Gianfranco TORRI, 
-livio DE PAOLl, Anna Maria GAGGIO, Ro­
berto ARISTARCO, Duccio RAFONE, Bruna 
D'ANDREIS, Francesco FORASTIERE, Giusep­
pe BARBALACE, Paolo PAVIN, Furio FRIL­
LlCI, Roberta FllIPPI, Pier Luigi OLIVI, Carla 
OLIVI, Antonio ONORATI, Francesca PER· 
510, Sergio GROM, Stella TOROSSI, Ga­
briella GIACOMANTONIO, Franco ALUNNI, 
Filippo FORIOLl, Barbara DENIPOTI. Rodolfo 
D'AGOSTINI, Vincenzo GIUSTI, Nicola BARET­
TI, Gaetano CINQUE, Giovanna BUONANNO, 
Daniele BATTIFERRI, Roberto FENICI, Patri· 
zia RIOSA [firme raccolte alla libreria L'Usci­
ta); Tullio PELLEGRINI, Mario GISMONDI, 
Pietro GENTili, Mauro GRAZIOSI, Sergio PA­
lUMBO, Marco DE ANDREIS, Paola PORZI, 
Gabriella DE SANTIS, Roberto BAIONI, Clau­
dio DAlMAZZONE (firme raccolte alla sez, 
PSI di Trastevere); Cesare PAlOMBINI, Ma­
rina PALOMBINI, Domenico SIMEONI, Ro­
berto PANZARANI, Lanfranco CAROSI, Pa­
trizia ARMANDI, Cristiana BUSACCA, Mara 
LANZA, Angelo D'AMICO, Fernando TURSI, 
Federico CESARONI, Marco PIER MARINI, 
Libero CANOBBI, Giorgio SALA, Luciano 
NERI, Pietro LUCANGELI, Andreana SPINOLA, 
Saveric:i BEDINI, Annina lUBBOCK, Simonet­
ta GlSMONDI, Luciana MASSINI, Alfredo 
LOMBARDOZZI, Giandomenico CURI, Mireil­
le KAPPES, Annarita CANOBBI, Viviana FRON­
TAlONl, Aida CANOBBI, Rossella SONNINO, 
Elena COlAIS (firme raccolte alla sez_ Rego­
la Campitelli del PC!): Vanna VANNUCCI­
NI, Clara PICCONE. 

Roma: Dina VITALI, Marisa DE MAlO, Fran­
cesco MINGRONE, Vittorio UCCI, Virgilio 
SCARPELLlNI, Elmo BARUCCA, Gennaro 
CUCCINIELlO, Angelo CARRIERE (insegnanti 
della scuola Boaga); Roberto CIOMPI CACI­
GLI (studente); il collettivo politiço dell'Isti­
tuto Tecnico. Industriale G. MARCONI (258 
studenti e 4 professori). 

Milano: sono state raccolte 149 firme tra 
gli operai della SIT-SIEMENS; 44 firme alla 
BASSETTI sede. . 

Cosenza: Giuseppe PIERINO [segretario 
della CGll); Carmine GAROFANO (segreta­
rio del PC!); Michele CALVANO (segretario 
del PSI, sez. Cappelli); Ennio FILICE [della 
sez. Cappelli): Marco GIORNO (del Gruppo 
80); Enzo FERRARO (del gruppo Malacaria): 
Ennio SCAlERCIO (del Teatro di Quartiere): 
Itala GARRAFFA (della Federbraccianti); An· 
tonio lOMBARDI [di Mondo Nuovo); Fran­
cesco MONACO [della sez. A. Labriola di 

Spezzano-Fila); il Collettivo del Manifesto; 
il C_U.B. Scuole; il P.d.U.P. di Cosenza. 

ReggiO Emilia: Tiziano RINAlDINI (segre­
tario provo della FIOM); Giorgio CARPI [se· 
gretario provo del PSI); , Giovanni JERVIS 
(psichiatra). 

Campobasso: un gruppo di compagne e 
compagni della \I A, Liceo classico. 

Firenze: Lisa PRIAMI, Alessandro BERLlN· 
ClONI, Maria Vittoria GALEOTTI, Giuliana 
PIMARELLI, Assunta FIORINI, Marianne 
NUSSBAUMER, Lea GULMONELLI - (insegnan­
tI): Andrea GALASSINI, Mariangela BAN· 
DELLI (impiegati); Mariangela ZEMINE, San­
dro ROSSElLI, Rossella ROSSELll (medici); 
Andrea TRAllORI [perito); Nicoletta GRA­
ZIANI [analista): Anna BARDELLI, Roberto 
GORi, Gabriele FORNACIAI, Francesco SANI, 

- Elisabetta PEZZA TINI, Maurizio CAPPELLETTI, 
Ombretta CIOFFINI, Maria Grazia BARDI, 
Maria Pia DEL DEBBIO, Franco VENTURA, 
Sandra PIPERNO, Marcello CAPPELLETTI, Sil­
vano FERRONE, Renato CECCHI, Sergio GA­
SPERI, Ugo BÀLDINI, Massimo DELL'OMO, 
Francesco RAMORINI, Pietro GIORGIERI, Eli-
sabetta GlULIANETTO (studenti). ' 

Belluno: Giulio FIOCCO (segretario provo 
de1la UllM). 

Sorso [Sassari): Giuseppe PINTUS (operaio 
disoccupato); Maria Rosa DEMONTIS [ca-
salinga). ' 

Sesto S. Giovanni (Milano): sono state 
raccolte 155 firme alla MAGNETI MARElLi; 
164 firme alla PIRElLl: 200 firme tra gli stu­
denti di Sesto. 

Milano: Silvano PICCARDI, Paolo- CIAR­
CHI, Renzo LOVISOlO, Mireneo PETRUZZI, 
Sergio VECCHIO, Milena MAGNI, Chicco 
MAGGI, Isabella CAGNAROLl, Silvana DE 
SANTIS, Pino TOMAGNI, Rosanna ALEOTTI, 
Dario FO, Franca RAME, lanfranco BINNI, 
lino AVOLI O (del collettivo teatrale « La Co­
mune »): altre 251 firme sono tate raccolte 
durante - lo spettacolo «Pum pum... chi è? 
la polizia", 

Milano: Nando DEFILIPPI, Gianni SPADARI, 
Titina MASELLI, Franco PARDI, Zeno BITOl­
Li, Cesare PEVERELll, Mauro STACCIOLl, 
Emilio TADINI, Alik CAVALIERE, Valeria ADA­
MI, Angelo NAY, Gabriele ANADORI, Paolo 
BARATElLA, Eugenio CARNI, Millo PRINI, 
Lucio FABRO, ISGRO', Mimmo ROTELLA 
(pittori): Mario RONCAGLlA, Nino SOLDANO 
(galleristi). 

Brescia: Sergio TONElLi [segretario della 
CGll·Scuola); Ettore FERMI (assessore com. 
del PSI); Marcello VAlLlNI, Giqvanni DI Bel· 
LA, Rosangela COMINI (insegnanti). 

Montevarchi (Arezzo): prof. Cornelio VINAI 
(preside); Giampiero BIGAZZI. Rossella MI· 
CHELOTTI, Pasquale POTENZA, Anna BRAC­
CINI, lole MONTEFUSCO, Maddalena DE LlL· 
lO, Paola FAILll, Carlo NORCI, Mary FRAN­
CINI, Mauro GREGORINI, Rossena CENTONI, 
Maria RASPINI, Marco 'BROGI, Antonella 
GIANGIERI, Giuseppe FINI, Luigi TANZI, 
Serena SCALA, leandro BONACCINI, Dona· 
tella BONECHI, prot. Mario ZANGHERI, Giu­
seppe AlBERTI, Susi NERI, Susanna BACCI, 
prof. Giuliano CElLlNl, Luigi PRATElLESl, 
Fabio RONCONI, Mauro VIETTI, Carlo ZAM· 
BONI, Lucia CAPPELLETTI, Fabio _ROMBOLA', 
Angela RlllO, Lucia GHIORI, Walter NÉRI, 
Pietro FANTUZZI, Alfiero ZAMBONI, Alberto 
MENICATTI, Paolo PIERACCINI, prof.ssa Ga· 
briella DONATI, Daniele CASOLA, Lucia EN· 
SOLI, Patrizia PONTORIERO, Antonella NAL· 
DINI, Matilde PAOLl, Sara UNGARO, Gian· 
franco PAMPALONI, Stefania PICCHIONI, lu· 
eia SPEPI, Roberto ROSSI, Marco DUCCI, 
Luciano MASINI, Graziano NAlDINI, France­
sca PIERACCINI, Nadia ACCIAI, Brunella CEN­
TONI, Daniela BINDI, Paolo BUONO, I\~lssi· 
ma PAlAZZESCHI. Ugo MARINI, Paolo BOT· 
TAl, Antonio MICHI, Guerriero GARGARE· 
SCHI, Daniela MANTOVANI, Massimo CURo 
RO', Plinio FALIANI, Pier Guido BROGl, Vin­
cenzo NANNICINI, Barbara BROGI, Marcella 
NARDI Claudio BRACCI (studenti e inse· 
gnanti 'del liceo scientifico "B. Varchi »). 

Bologna: Mario CAGLI, Paolo GOZZI (av. 
vocati); Maria Laura VIGHI, Marco MONTA­
GUTI, Paolo CARTA (dipendenti della regione 
Emilia-Romagna); Circolo lenin di Bologna. 
Marta ACQUISTAPACE, Maurizio FERRI (im­
piegati)_ 

Napol i : Comitato Politico di quartiere Luz-
zatti Ascarelli. 

Pavia: 123 firme di operai della NECCHI. 

Brescia : Mario lAVETO della FIM. 

Milano: 34 impiegati dell'Olivetti; i mem-
bri del consiglio di -fabbrica della Sim Brunt 
e Rigas: 73 operai della Sim Brunt e Rigas. 

Firenze: Raimondo INNOCENTI, Mariella 
ZOPPI, Manlio MARCHETTA, Francesco BAR-

BAGLI (borsisti architettura): Alberto PE­
DROLLI, Giorgio PIZIOlO (assistenti archi­
tettura): Marilena QUERZE, P. Paolo MAT­
TIONI, luciana CAPACCIOLl, Luigi lAZZA· 
RESCHI, Mirella GALLETTI (addetti alle eser­
citazioni, facoltà di architettura); Collettivo 
docenti subaltemi della facoltà di architet­
tura. 

Hanno inoltre aderito: 
'II Consliglio di Circolo delle ACl:1 

di Ravenna; 11 Comitato antifascista 
« Martiri de'l,la Benedicta " di A rquata 
Scrivia (Aless-andl"i'a); l'assemblea de­
gl'i studenti delloa Facoltà di Socio lo­
gi'a di Trento; il Soccorso Rosso ro­
mano; la sez-i-one di Genova della IV 
internaziona'l'e; il Movimento studen­
tesco e il ci'l"eolo pol'i1:'ico-cuhurale 
« 12 dicembre» di Saronno (Varese); 
il circolo « La Comune» di Lucca. 

Alghero 
L'assemblea~dibattito sul fermo di 

polizia, indetta da POI, PSI, CGlt e 
altre forze de'Ha sinistra, con la par­
tecipazione del compagno avvocato 
Guido Calvi, ha approvato per ac­
clama~ione l'a mozione per la libertà 
di Guido Viale. 

Trento 

'II C.d.F. e l'assemblea degli opera'i 
de,l'la IGN'16-IRET aderisce all'appel lo 
per la liber-azione del compagno Gui­
do Viale, dirigente naZ'ionale di Lotta 
Cont inua, denunciando il tentativo di 
decapitare il movimento di cl'asse 
da-Ile sue avanguardie .con una igno­
miniosa montatura pol'iziesca, nella 
speranza di frEmare lo sviluppo de-Ila 
lotta di classe. Inoltre ribadisce che 
l'arresto del compagno Viiale e dI 
tanti altri compagni rientra in un pre· 
ciS'ò programma della borghesia teso 
a eliminare, nel nome della « pace so­
ciale » e degl'i « -opposti estremi-smi ", 
chi g-iorno per giorno -contribuisce con 
il s'uo impegno teorico e prati'Co alla 
costruz-ione del pr.ogramma operaio 
per il soci'aNsmo _ Oltre a manifesta­
re la ' nostra solidarietà militante col 
compagno Vial'e ci impegnamo a ri­
spondere aHa _campagna repressiva 
in atto con la re-a'lizzazione di iniz-ia­
tive di lotta dentro e fuori la fabbri­
ca che facaiano pagare duramente 
ai padroni le viol,i montature contro 
militanti di cla'sse. 

Il C_d.F, della IRET 

Firenze 
Mozione approvata durante un'as­

semblea lavoratori-studenti indetta 
dal consiglio di zona metalmeccanico 
di Novoli-Rifredi. 

« L'assemblea operai-studenti rico­
nosce nella grossa offens iva portata 
avanti dal governo Andreotti a Tori­
no e a Milano contro il movi mento 
degli studenti, con l'arresto a Torino 
del compagno Viale e di altre 10 mi­
litanti antifascisti, e a Milano con le 
continue montature poliziesche con· 
tra i compagni del Movimento Studen-

- tesco della Statale, un tentativo espli­
cito di isol.are la lotta operaia oggi 
dal suo più forte alleato, ii movimento 
deg li studenti. 

Per questo, nell'esprimere la pie­
na solidarietà ai compagni arrestati, 
ne chiede l'immediata scarcerazione», 

Milano 
Durante uno spettacolo del,l-a « Co· 

mune » è starre letta la mozione per 
l-a libertà di Gu~do Viale con la se· 
guente aggiunta: " rnoltre S'i richiede 
la scarceraz:ione immediata di Giu' 
s'eppe Li ve rani, in carcere per la pro­
vocatoria monTatura del rettore della 
statale Schi1av'inato, e quella di Lui, 
g'i Manconi, ferito a Torino mentre s~ 
trovava a passare nei pressi della 
sede del Msi e che ora è incarcerato 
con pesantisls:ime imputazioni ». La 
mozoione è stata approvata pe-r accia· 
maz-ione dai 700 compagni presenti. 

Roma 
t'Istituto staMI-e d'Arte di Tiburti' 

no Illt riunito in assemblea, ha vota­
to una moz:i-cme in cui oltre ao ade­
rire al'lo soiopero !l'aZ'ionale degli stu­
denti, si chiede che i'I compagno Via­
le venga immediaramente I-iberato. 
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Abbiamo detto ieri della enorme 
artecipazione alla denuncia detla 
montatura di Torino, e alla rivendica-
1ione della liberazione immediata di 
Guido Viale . Abbiamo riferito dell'as­
lurda e astiosa posizione ostile di 
ran parte dell'apparato centrale del 
CI, impegnato in una scomposta cro­
iata contro «l'estremismo ». Resta 
a dire qualcosa sull'obiezione di chi, 
~ella parola d'ordive «Libertà per 
Guido Viale ", vede una debolezza op­
ryortunistica: e gli altri, non li voglia­
mo liberare? E' il caso di quel redat­
lore di un settimanale dal titolo" Po­
lere Operaio », il quale spende inge­
no e ironia nella lodevole impresa 

1i spiegarci, all'insegna del nostro 
logan " Liberare tutti D, che bisogna 
iberare anche gli altri compagni, non 
alo, ma tutti i detenuti; e che non 
isogna dire che Viale è «intelligen­
e» (come noi abbiamo, ahimè, det­
o e scritto). 

Passiamo oltre la meschinità a 
uon prezzo di questo integerrimo au­
ore, per vedere invece il limite di 
chematismo e moralismo che, in al­
ri compagni, meno voglio si di fare i, 
furbi, può motivare perplessità nei 
onfronti di una campagna come quel­
la che ha al centro la libertà per Gui­
lo. Sono tre ordini di problemi che 
lanno considerati. 

1. - Un primo problema concreto: 
montatura repressiva gigantescà di 

orino (10 compagni in galera, 15 la­
itanti) è stata costruita in modo tale 
a fare di Guido, netla veste grottesca 
i ideatore, promotore e organizzato­
e dei « fatti ", il perno di tutta la co­
'truzione poliziesca. Smascherare la 
ersecuzione contro Guido Viale equi­
aIe a smascherare e far crollare /'in­
ero castello provocatorio che pesa 
u tutti gli altri compagni, e più in 
enerale sulla nostra organizzazione. 
on occorre molto per capir/o. 
2 .. La particolare odiosità e inso­

stenibilità della montatura poliziesca 
contro Guido Viale ha suscitato una 
solidarietà ben più ampia di quella 
che sarebbe stato pOSSibile raccoglie­
re intorno agli altri compagni colpiti 
in questa circostanza, come del resto 
con compagni colpiti, altrettanto pro­
vocatoriamente, ' in altre occasioni. A · 
questa differenza concorrono ragioni 
giuste e ragioni sbagliate. Ma la que­
stione, per noi come per ogni rivolu­
zionario, è assai semplice: rifiutare 
sdegnosamente che si sviluppi una 
azione di solidarietà, la più ampia pos­
sibile, o, al contrario, sollecitar/a e 
indirizzarla? 

Noi non abbiamo dubbi. Crediamo 
che lo schieramento più ampio con­
tro la repressione vada ricercato con 
impegno, poiché esso indebolisce il 
nemico principale, e non comporta 
alcun compromesso o cedimento sul 
piano dell'azione politica, dei suoi 
principi, dei suoi contenuti. In parti­
colare, in una fase caratterizzata dal 
più organico e spregiudicato tentati· 
vo di isolare e distruggere le avan­
guardie di classe, di applicare una 
selettiva repressione fascista nei loro 
confronti, un'opposizione che passi at­
traverso lo stesso schieramento rifor­
mista e democratico, e raggiunga le 
masse 'in tutte le loro componenti po­
litiche e organizzative è auspicabile e 
importante. 

Dovremmo attaccare Trentin perché 
si associa alla protesta contro la per­
secuzione di Guido Viale? Ce ne guar­
diamo bene: così come ci guardiamo 
bene dall'attenuare il nostro attacco 
Contro Trentin, perché boicotta la lot­
ta autonoma nelle fabbriche, e perché 
ne prepara la liquidazione. 

Non solo, ma è chiaro per chiun· 
que - e lo sviluppo della campagna 
Per Viale lo dimostra - che l'iniziati­
va organizzata sul nome di un compa­
gno si allarga fino a investire il pro­
blema complessivo della repressione 
in questa fase, a mettere in moto e 
sensibilizzare forze politiche e sociali, 
e sopra tutto organizzazioni e gruppi 
Proletari di base, che non a caso, nel­
la maggior parte delle situazioni, 
estendono - attraverso dibattiti. mo­
Zioni, . prese di posizione - la soli­
darietà con Viale a un'analisi genera­
le dello scontro di classe, e del signi­
ficato politico della repressione.. Il 
nostro giornale ha largamente docu­
tnentato questo aspetto. 

Noi ci proponevamo due obiettivi. 
Il primo, di rovesciare una montatura 
destinata scopertamente a ' colpire la 
nOstra organizzazione e /'intera sini­
stra rivoluzionaria, e di rivendicare 
la libertà dei compagni colpiti. Il se­
~ondo, di trasformare questo attacco 
rutale del potere in una occasione 

Vittoriosa di chiarificazione e di mo­
bilitazione di massa. La strada che 
ab?iamo preso è quella giusta. La­
s~/amo agli integerrimi grilli parlanti 
di. trovare iniziative pratiche e imme­
diate per "liberare tutti» in fretta. 

(P.S. Ma perché gridavate "Valpreda 
libero,,? f gli altri?). 

3. - E veniamo all'ultimo problema. 
Tutti i compagni, tutti i militanti co­
munisti si· battono per una società 
che realizzi l'uguaglianza, e pratica­
no fin da ora la lotta contro il privi­
legio materiale e intellettuale nel loro 
rapporto con le masse e con l'orga­
nizzazione. Un'azione rivoluzionaria 
che non vada in questa direzione non 
è rivoluzionaria. 

Ma solo chi ama nascondersi die­
tro il proprio dito può far finta di 
scambiare la lotta per l'uguaglianza 
con la realtà. Nella SOC,t .à capitali­
sta, né «gli uomini », né «i proleta­
ri ", né "i compagni ", sono «ugua· 
li ". Un dirigente rivoluzionario, se 
tale è, non diventa «uguale» a un 
altro compagno, o a un proletario, so­
Ia perché qualcuno afferma questo 
principio. Un dirigente rivoluzionario 
conosce privilegi e sacrifici diversi da 
altri compagni. Sacrifici, che gli de­
rivano dal dedicare intera la propria 
vita, in prima fila, e nella più piena 
rinuncia a ogni vantaggio materiale, 
alla causa collettiva nella quale si ri­
conosce. Privilegi ...:... e fra questi la 
« intelligenza ", la conoscenza, l'espe· 
rienza - che non cessano di essere 
tali quando a qualcuno viene in men­
te di cantare le lodi del cretino, ma 
cessano di essere tali quando vengo­
no messi al servizio della causa col­
lettiva della classe operaia e dell'or­
ganizzazione necessaria a sostenerne 
la lotta. Questo è un dirigente rivolu­
zionario; questo è per noi, oggi, Gui­
do Viale; per questo è giusta la paro­
la d'ordine: «Libertà per Viale, e per 
tutti i compagni colpiti ". 

Speriamo di essere stati chiari. E 
ora vogliamo aggiungere qualcosa. 
Sono tanti, i nostri compagni in gale­
ra, e sono tanti i proletari in galera, 
che abbiamo conosciuto, che cono­
sciamo, di cui condividiamo i pensie­
ri, le lotte, le sofferenze, le speranze. 
Solo a Torino, dai condannati del 29 
maggio 1971, disperSi nelle carceri 
italiane, ed esclusi dalla libertà prov­
visoria, ' a Giorgio Lovisolo, deportato 
a Trapani, a Fiorentino Conti, rIbutta­
to arbitrariamente in galera perché 
non era più un «delinquente comu­
ne ", ed era diventato un dirigente 
comunista, ai dieci compagni incar­
carcerati dopo il 27 gennaio, l'elenco 
è spaventoso. Per noi, quell' elenco 
non è solo un documento impressio­
nante della prepotenza repressiva, né 
solo una misura delle energie e delle 
forze sottratte violentemente alla no­
stra azione. Per noi si tratta dei no­
stri compagni, dei nostri amici, le 
persone con cui e di cui viviamo. Noi 
non dimenticheremo mai di mettere 
la politica al primo posto. Ma nessu­
no ci venga a dare lezioni sulla soli­
darietà coi compagni detenuti! 

A venti giorni dalla firma degli ac­
cordi di Parigi sul cessate il fuoco, 
i commenti e le opinioni degli osser­
vatori sulla possibilità di una tran- ' 
quilla attuazione degli accordi si fan­
no sempre più pessimisti. 

Innanzitutto, il cessate il fuoco è 
ben lungi dall'essere operante. Né si 
tratta solo di scaramucce, delle ul­
time scintille di un fuoco che si sta 
ormai spegnendo, in zone di partico­
lare frizione. Le truppe di Thieu con­
tinuano a lanciare qua e là attacchi 
massicci, con l'impiego di aerei e di 
cannoni. E anche dove non si com­
batte, il limite tra le due zone ri­
mane un confine di guerra, sul qua­
le fucili sempre pronti ad essere im­
bracciati servono a rassicurare Thieu, 
impedendo che i vietnamiti delle due 
parti possano fraternizzare tra di 
loro. Benché non sempre funzioni, 
questo è comunque il primo strumen­
to scelto dal fantoccio di Saigon per 
boicottare l'attuazione degli accordi. 

Il secondo strumento è la tracotan­
za provocatoria che Thieu e i suoi 
ostentano nei confronti dei rappre­
sentanti del Nord Vietnam e del go­
verno rivoluzionario provvisorio. Gli 
ufficiali nordvietnamiti e del GRP 
sono alloggiati, all'aeroporto di Tan 
Son Nhut, in vergognose baracche la 
cui « inadeguatezza» è stata ricono­
sciuta perfino da un generale ameri­
cano recatosi a far loro visita. I loro 
spostamenti all'interno del paese so­
no ostacolati in tutti i modi. In due 
località sono stati aggrediti da tep­
pisti assoldati dal governo. Quest'ul­
timo organizza al loro passaggio 
squallide manifestazioni intimidato­
rie di poche decine di « anticomuni­
sti ». Perfino le baracche in cui allog­
giano sono state assalite due giorni 
fa, e fatte oggetto del lancio di in­
setticidi e bombe lacrimogene_ In 
queste condizioni, il capo della dele­
gazione nordvietnamita nella commis­
sione militare di controllo si è visto 
costretto a sospendere, in pratica, i 
movimenti dei suoi uomini finché 
non venga' loro assicurata un'adegua­
ta protezione. 

Le modalità della liberazione dei 
prigionieri sono oggetto di discussio­
ni interminabili all'interno della com­
missione militare quadripartita. L'evi­
denza dei fatti (testimoniata dalle 
stesse immaginitele-visive diffuse in 
tutto il mondo, Italia compresa) co­
stringe perfino i commentatori boro 
ghesi a segnalare concordemente la 
diversità del comportamento dei com· 
pagni Nord e Sudvietnamiti nei con­
fronti di quello dei fantocci. Questi 
ultimi non rispettano i tempi previ· 
sti e liberano i prigionieri in un nu· 
mero inferiore a quello concordato_ 
L'altro giorno uno scambio non ha 
potuto aver luogo perché l'artiglieria 
di Saigon cannoneggiava proprio la 
località in cui lo scambio avrebbe 
dovuto svolgersi. I compagni prigio· 
nieri escono da veri e propri lager e 
apPl'!iono, nelle eloquenti immagini 
televisive, ridotti a larve di uomini, 

bendati, zoppicanti. I loro corpi por­
tano i segni visibili di una vita d'in­
ferno, di maltrattamenti e torture. 
Tuttavia, conservano ancora la forza 
d'animo necessaria per lottare con­
tro le ultime provocazioni dei loro ne­
mici: è accaduto, per esempio, che 
un gruppo di essi si rifiutasse per ore 
di abbandonare il proprio campo di 
concentramento perché i loro aguz- . 
zini volevano trasportarli su battelli 
che portavano la bandiera di Saigon. 

Infine, Thieu afferma di aver la­
sciato liberi alcune migliaia di pri­
gionieri che desideravano restare a 
Saigon e non tornare tra i « comu­
nisti »_ Un fatto la cui gravità ha su­
scitato le proteste di Hanoi e del 
GRP, non solo perché in contrasto 
palese con gli accordi di Parigi (che 
prevedono la « restituzione» dei pri­
gionieri), ma soprattutto perché que­
sta fantomatica « liberazione» copre 
probabilmente una realtà ben diver­
sa: la scomparsa e il massacro di 
coloro che ne sarebbero stati i be­
neficiari. 

Ben diversò è il quadro dall'altra 
parte. Si segnala unanimamente la 
regolarità e la precisione con cui il 
rilascio dei prigionieri viene eseguito 
da. parte dei nordvietnamiti e del 
GRP (Hanoi ha addirittura anticipato, 
come « prova di buona volontà », il 
rilascio di un secondo gruppo di pri· 
gionieri americani), E, ancora, ' si se­
gnala l'ottimo stato dei prigionieri 

La sottoscrizione 
per il giornale 

Domenica 11 si è riunita la com· 
missione nazionale di finanziamento. 
C'erano i compagni responsabili del­
le commissioni di 'Zona di Trento, Ve­
nezia, Milano, Torino, Genova, Bolo­
gna, Viareggio-Pisa , Firenze-Siena, 
Pescara , Bari, Palermo, Sassari. 

In tutte le 'zone con la diffusione 
nazionale in due giorni fissi la setti­
mana (più le scadenze) si sono già 
avuti buoni risultati, e si è visto che 
il mercoledì e il sabato sono i giorni 
buoni. Le cose andranno megl io ano 
che se sarà possibile per le redazioni 
tenere conto di questo impegno pre· 
so da tutti i militanti e quindi fare per 
il mercoledì e per il sabato un gior­
nale a sei pagine . 

Si è riconosciuta la necessità di 
raggiungere i 30 milioni di sottoscri­
zione entro il 5 marzo. Esaminando lo 
stato dei conti nessun compagno ha 
avuto dubbi su questa necessità. Qua­
si tutte le sedi hanno comunicato lo 
obiettivo fissato per la sottoscrizione. 
Per raggiungere l'obiettivo dei trenta 
milioni bisogna chiarire megli in cia­
scuna sede in che modo il lavoro per 
la raccolta delle firme va legato al la­
voro per la sottoscrizione. A questo 
chiarimento devono partecipare tutti i 
compagni in modo che si traduca in 
iniziative concrete che possano rag­
giungere l 'obiettivo. A questo propo­
sito è fondamentale che il libro in 
corso di stampa con gli scritti del 
compagno Viale sia pronto nel più 
breve tempo possibile . Il libro sarà 

molto utile per allargare la campagna 
per la raccolta delle firme e la sotto­
scrizione di massa per il giornale, sia 
a livello di massa nelle fabbriche, nei 
quartieri, nelle scuole, che tra tutti 
gli antifascisti e i democratici che 
hanno firmato o che firmeranno. 

In questo momento di attacco re­
pressivo il giornale è sempre più uno 
strumento fondamentale del nostro la­
voro politico. Le difficoltà economiche 
che minacciano la sua continuità, mi· 
nacciano direttamente la possibilità 
di intervento della nostra organizza­
zione, di ciascun militante. Lavorare 
per la sottoscrizione, per raggiungere 
l'obiettivo dei 30 milioni per il 5 mar· 
zo , significa lavorare per tenere aper­
to i I nostro spazio politico, per con· 
solidare e a crescere la nostra pre­
senza tra le masse. 

Il lavoro della commissione e delle 
commissioni di zona, anche se in tre 
o quattro zone ancora non sono stati 
nom inati i responsabi I i per difficoltà 
oggettive, procede bene. Presto sa· 
remo in grado di avere un bilancio 
complessivo delle spese del la nostra 
organizzazione, sede per sede . oltre 
che per le spese centrali per il gior­
nale . 

Sul controllo delle vendite in edi­
cola, delle « rese " , e quindi su una 
questione centrale per la nostra so­
pravvivenza, siamo ancora abbastan­
za indietro. Praticamente stiamo riaf­
frontando il problema da zero dopo 
esserci resi conto che evidentemente 

fino ad ora . non eravamo stati suffi· 
cientemente attenti e vigilanti. Difat· 
to c'è una grossa differenza tra i dati 
di vendita che risultano dalle comu­
nicazioni che riceviamo periodicamen­
te dai singoli distributori, e il dato 
globale che risulta al momento della 
liquidazione in base alle rese, in ba· 
se cioè alle copie che ritornano indie­
tro da tutta Italia ai due magazzini di 
Roma e di Milano come « rese» cioè 
invendute. 

E' necessario anche approfondire 
il discorso sull'autotassazione. Segui· 
tana ad esserci differenze profonde 
da sede a sede non solo sul modo in 
cui l'autotassazione viene praticata 
dai mi l itanti, ma anche sul giudizio 
che si da su questo, sul livello di di­
scussione. I compagni dovrebbero 
portare su questo dei contributi più 
precisi che rispecchino una discus· 
sione avvenuta in sede. 

Compagni, il giornale seguita a co· 
stare più di un milione e mezzo al 
giorno, le ultime cifre della sottoscri· 
zione le abbiamo pubblicate martedì 
13 e si arrivava a otto milioni e qua­
rantasettemila lire, 

Quando diciamo che bisogna sotto· 
scrivere 30 milioni entro il 5 marzo, 
noi diciamo che i trenta milioni devo· 
no arrivare tutti il 30 marzo. Spedite 
almeno due volte la settimana quello 
che avete raccolto. Questo è un quo­
tidiano funziona sei giorni su sette, 
l'amministrazione è aperta anche la 
domenica. 

rilasciati, testimonianza di un tratta­
mento umano e corretto. E' anche si­
gnificativo il comportamento degli 
americani liberati. Se si è subito tro­
vato, tra le loro file, qualche alto 
ufficiale disposto a elevare inni di 
ringraziamento a Nixon, molti altri 
(i più) hanno vistosamente evitato, 
al loro arrivo, di salutare militarmen­
te la bandiera e i generali che li 
accoglievano, o si sono presentati 
masticando chewing-gum. Anni o me­
si di prigionia sono serviti a far ca­
pire a molti di loro il senso della 
« sporca guerra », e questo spiega 
anche come i comandi americani ab­
biano deciso di non rimandarli subi­
to a casa, n1a di tenerli per un po' in 
quarantena per imbottirli ideologica­
mente: da una prigionia all'altra, in­
somma, per evitare che dichiarazio­
ni « inconsulte" turbino il trionfale 
clima propagandistico del ritorno in 
patria dei ,( bravi ragazzi ». 

Intanto Thieu si muove frenetica­
mente in varie direzioni, per puntel· 
lare il suo trono pericolante. La re-

pressione interna è in aumento e 
migliaia di avversari politici conti­
nuano a infittire la già densa popola­
zione delle sue prigioni. Nuove norme 
imbavagliano i giornalisti stranieri, 
ne limitano gli spostamenti e la liber­
tà di giudizio. 

Contemporaneamente, il fantoccio 
di Saigon fa la corte alle opposizio­
ni, le blandisce in vari modi, le in­
vita ad entrare nel governo. 'Lo scopo 
è duplice: rafforzare da un lato la 
compagine governativa e ridurre, dal­
l'altro, quella « terza forza» che, in­
sieme ai rappresentanti di Thieu e 
a quelli del fronte, dovrebbe dar 
vita al « consiglio di riconciliazione e 
concordia nazionale» (previsto dagli 
accordi di Parigi, ma boicottato in 
tutto da Thieu). 

Quanto agli americani, in questa fa­
se si sforzano di ostentare un at­
teggiamento corretto, e ,sembrano 
preoccupati soprattutto di non creare 
intoppi al rilascio dei loro soldati pri­
gionieri da parte di Hanoi. Anche il 
~iaggio di Kissinger nella capitale 
nordvietnamita ha contribuito a que­
sto clima, in più testimoniando la 
spregiudicatezza con cui gli Stati Uni­
ti si preparano al dopo-Vietnam e alla 
sostituzione della strategia del dol­
laro a quella delle armi. In realtà, non 
di sostituzione sembra trattarsi, ma 
semmai di un uso concertato delle 
due strategie. Le armi, infatti, sono 
sempre lì. Entro breve tempo, il 
quartier generale dell'aviazione ame­
ricana in Asia abbandonerà Saigon, 
ma non andrà molto lontano: la Thai­
landia è già pronta ad accoglierlo. 
E Quando i soldati americani avran­
no finito di imbarcarsi, 10.000 « ci­
vili» americani si troveranno già a 
Saigon, in veste di consiglieri e tec­
nici, esattamente come nel 1962, Le 
basi americane non vengono smantel­
late, come gli accordi volevano, ma 
consegnate al fedele Thieu. AI quale, 
in un momento in cui si preferisce 
fingere onestà e pulizia, si affida il 
compito di portare avanti il boicot­
taggio e la provocazione. 

A completare il quadro, occorre ac­
cennare al perdurante infuriare della 
guerra nel Laos e in Cambogia. In 
entrambi i paesi i patrioti sono alla 
offensiva, anche se nel Laos, contem­
poraneamente, sono in corso tratta­
tive e si parla di una possibile tre­
gua militare. Su entrambi i paesi i 
B52 americani continuano a rovescia­
re il loro carico di morte. 

Questa, grosso modo, è la situa­
zione attuale, a venti giorni dagli ac­
cordi di Parigi. Una situazione in cui 
lè prospettive della pace rimangono 
quanto mai incerte e minacciate. 

SPAGNA - SI ESTENDONO LE LOTTE STUDENTESCHE E 
OPERAIE 

A Madrid la polizia spa­
ra contro gli studenti 

In Spagna, come in Grecia, il fasci­
smo si trova sotto l'attacco del mo­
vimento studentesco. Dopo una serie 
di scontri a Barcellona, dove nei gior­
ni scorsi gli studenti avevano dato 
vita ad una serie di manifestazioni nel 
centro, con distribuzione di volantini 
che chiamavano alla lotta contro il 
regime franchista, sono scesi in agi­
tazione ieri anche tutti i docenti della 
facoltà di legge. 

Contro i professori che avevano 
occupato la facoltà per protestare per 
la presenza. armata 'degl i sbirri di 
Franco all'interno dell'università, si 
è scatenata la polizia. Alle cariche, 
durissime, i docenti hanno opposto 
una resistenza passiva. Diversamen­
te sono andate le cose ai poliziotti al 
centro della città, dove alcune mi­
gliaia di studenti, che avevano rinno· 
vato i cortei dei giorni scorsi, hanno 
reagito all'aggressione poliziesca con 
con sassi, bottiglie Molotov e duri 
corpo a corpo. 

Mentre da Madrid veniva l 'ordine di 
abol ire anche per l'università di Bar­
cellona (come già per le due di Ma­
drid) il regime di relativa autonomia 
di cui tradizionalmente godeva, il ret· 
tore di quest'ultima decideva la ser­
rata delle facoltà di legge e farmacia . 

Anche nella capitale gli studenti 
hanno dato vita a combattive manife· 
stazione. Oui gli sbirri fascisti sono 
intervenuti addirittura sparando. La 
censurp non ha lasciato filtrare nes­
suna notizia sui feriti. 

Già qualche settimana fa, di fronte 
al dilagare delle lotte studentesche e 
degli scioperi selvaggi degli operai, il 
ministro degli interni aveva dato or· 
dine di usare le armi da fuoco. 

Sul fronte operaio, allo sciopero 
dei 3.000 minatori di Oviedo si è ago 
giunto quello degli operai di tutte le 
fabbriche della città portuale di Pa· 
sajes (Provincia di Guipuzcoa) in so­
lidarietà con gli operai dei cantieri 

navali « Lusuriaga », in lotta da parec­
chi giorni contro i licenziamenti di 
alcuni compagni. Lé commissioni ope­
raie, clandestine, hanno lanciato un 
appello per l'estensione dello scio­
pero a tutta la provincia. 

MEDIO 
ORIENTE 
PER FAR PASSARE L'AC­
CORDO CON ISRAELE HUS­
SEIN INVENTA UN PUTSCH 
PAlESTINESE 

Una grossa provocazione è stata 
montata dal boia giordano Hussein, 
per reagire al crescente isolamento 
del suo regime di fronte alle masse 
arabe. L'opposizione alla tirannia del 
re hascemita e al condizionamento 
anglo-americano sul paese è diventa­
ta più dura da quando Hussein ha 
ribadito l'intenzione di fare una pace 
separata con Israele che rinneghi una 
volta per tutte ogni diritto alla vita, 
del popolo palestinese. 

Per liquidare questa opposizione 
Hussein ha ieri inventato la provoca­
zione di un presunto putsch dei fe­
dajin di « Settembre Nero", che 
avrebbero inteso occupare i centri 
nevralgici della capitale e prendere 
in ostaggio i membri del governo. 

éome ha chiarito una fonte pale­
stinese non si tratta che del tenta· 
tivo di far passare una lunga serie 
di arresti di esponenti di AI Fatah 
e di altre organizzazioni palestinesi, 
nonché di esponenti politici contrari 
alla resa ad Israele ed alle complicità 
con l'imperialismo, con la quale Hus­
sein cerca" di rafforzare il suo va­
cil' ~ante regime poliziesco . 



6 - LOTTA CONTINUA 

FIAT - AVIO "NON ·SI TRATTA 
SE NON -VENGONO REVOCATI 
I LICENZIAMENTI" 
TORINO, 17 febbraio . 

Lunedì, martedì : mercoledì alla Fiat 
Avio gli operai hanno sempre scio­
perato due ore. Ma era diffici le ritro­
vare dentro la fabbrica la forza che 
gli operai avevano messo in campo 
a Roma. Durante le ore di sciopero 
molti si mettevano a giocare a carte, 
sembrava che la linea «dolce n dei 
sindacalisti stesse passando, con i I 
discorso che bisogna restare al posto 
di lavoro, non forzare e così via. C'era 
però una novità nei piccoli cortei che, 
nonostante l'azione dei sindacalisti, 
continuavano a girare per le offic ine. 

Nelle assemblee poi continuava 

questa denuncia pubbHca deli capi e 
deHe loro azion'i antisciopero. 

Venerdì 16 la lotta si è riaccesa 
quasi all'improvviso: erano le solite 
due ore, ma questa volta tutti al cor­
teo, niente crumiri, niente giocare a 
carte. 

Di fronte a questo, la Fiat Avio sta 
cercando di bloccare gli operai chiu­
dendoli dentro un cordone di cartelli 
di divieto d'accesso: divieto d'acces­
so agli uffici, al montaggio motori, al­
la sala prove motori. Un modo nori 
nuovo alla Fiat per impedire la liber­
tà di sciopero e di movimento. Per 
chiudere i reparti, si è preso esempio 

Fiat-Mirafiori: NON PASSA 
LA GABBIA DELLA 
LOTTA ARTICOLATA 
l'ORINO, 17 febbraio 

AoHe Meccaniche il tentativo sinda­
oa'le di imporre agli operai la gabbia 
del'l,a lotta articol'ata non è assoluta­
mente passato. SO'ltanto due giorni fa 
S'i sono fatti scioperi divisi per offi­
cioa e non per .avorazione come alle 
Carrozze'rie, e l'a Fiat aveva imme­
diatamente messo in libertà la stra­
grande maggioranza deglli operai. Do­
po d'i allora i sindacati hanno ripro­
varo a far pas'sare la loro linea di 
divis'ione all'interno del ' consiglio di 

settore delle Meccaniche, ma gli è 
andata male. Anche nel consiglio 
l'opposizione è s1:'8ta irriducibile e 
così venerdì s,i è ritornati aH'e tre 
ore di sciopero generalizzato a tut­
te le lavorazioni. 

Nei reparti l'argomento a'i centro 
della discussi'one di tutti è queHo 
della mes'S'a in libertà. Già una volta 
alle Meccaniche tale questione era 
stata all'ordine del giorno, quando la 
Fiat aveva risposto ad uno s·ciope­
ro della sala prova mandando a ca­
sa parecchie t-inee. Anche allo'ra il 

OLIVETTI ' DI IVREA - GLI OPERAI 
IN CORTEO IMPONGONO LA 
REVO,CA DI UNA SOSPENSIONE 
IVREA, 17 febbraio 

Dopo il corteo di ieri mattina della 
Olivetti di Ivrea, che ha percorso la 
città per manifestare contro le rap-

, presaglie della direzio!1e ,nel pome­
riggio allo stabilimento di Scarmagno 
la forza e la decisione degli operai 
hanno ottenuto una prima grossa vit­
toria. Anche qui era arrivata una let­
tera di sospensione, una delle tante 
che la direzione sta mandando ai com­
pagni più combattivi, con l'accusa di 
« violenze durante i cortei ": è il ten-

tativo di decapitare la lotta operaia, 
di bloccare di fatto le enormi possi­
bilità di unificazione e di crescita rap­
p~esentate dai cortei interni. 

Finora le sospensioni erano passa­
te abbastanza sotto silenzio grazie 
soprattutto al pompieraggio sindaca­
le; ma a Scarmagno già l'altro ieri, 
appena saputa la notizia, gli operai 
delle linee in cui lavora il compagno 
avevano fermato e erano andati allo 
esecutivo di fabbrica per chiedere una 
risposta dura. L'esecutivo aveva detto 

dalla Microtecnica, un'altra fabbrica 
che produce per l'esercito: il pretesto 
è quello del u segreto militare n, con 
in più false accuse come quella di 
« sabotaggio ", fatta un mese fa con­
tro ignoti. Il corteo di ieri ha percor­
so proprio questi reparti e sono state 
raccolte tra gli operai e gli impiegati 
61 firme per la liberazione di Viale: 
un compagno si è messo alla testa 
del corteo e gli operai si passavano 
il foglio di mano in mano. 

Nei giorni ?corsi l''assemblea dei 
lavoratori e il consiglio di fabbrica 
dell'Avio hanno approvato una mozio­
ne rivolta a tutti i C.d .F. delle fab­
briche metalmeccaniche di Torino e 
provincia. La mozione afferma che la 
forza operaia manifestata a Roma de­
ve concretarsi e imporre due condi­
zioni: non si tratta se non vengono 
revocati tutti i licenziamenti e le de­
nunce; si tratta solo per discutere la 
piattaforma di Genova, e non quella 
dei padroni. 

sindacato aveva cercato di evitare in 
tutti i modi una risposta dura. Oggi 
però il problema è molto più gene­
rale, è sentito da tutti gli operai del­
le Meccaniche. 

Ieri al secondo turno hanno scio­
perato anche le Carrozzerie. In un 
pr'imo tempo i sindacati avevano par­
lato di uscita anticipata di quattro 
ore e di un corteo nel quartiere di 
Mirafiori. Poi invece si è tornati alle 
sol'ite due ore articolate. La Fiat ha 
suhito mes'so tutte le Carrozzerie in 
llibertà. Gli operai se ne sono andati 
a casa, ma c'è da dire anche che un 
buon numero di compagni hanno stac­
cato dal l'avoro ancora prima del­
l'orario d"inizio ufficialmente stabi­
lito. per lo sci'opero, si sono cambiati 
e se ne sono andati a casa, manife­
stando così il loro dissenso con le 
continue manovre di divisione dei 
sindacati. 

« trattiamo n, ma non aveva ottenuto 
niente. Ieri, venerdì, due ore di scio­
pero con corteo; la partecipazione è 
altissima, 4.000 operai girano le offi­
cine., poi decidono di andare loro a 
trattare. La sede dell'ufficio personale 
è circondata dal corteo, mentre, den­
tro, una serie di sindacalisti e due 
capi discutono sulla sospensione, ma 
adesso non sono più così decisi nel 
dire di no: da fuori arrivano come un 
boato gli slogans degli operai. 

I due dicono di doversi consultare 
con capi « più grossi ", vogliono usci­
re a telefonare: gli operai li riportano 
dentro, gli spi egano che se mai pos­
sono telefonare da lì. A questo pun­
to, secondo un processo di trasfor­
mazione, che gli operai conoscono be­
ne, i due diventano buoni ed efficienti 
e in un attimo strappano la lettera 
di sospensione. Il corteo torna alle 
officine gridando: « Abbiamo vinto". 

Taranto - FALLITO IL TENTATIVO 
DI DIVIDERE G,LI OCCUPANTI 

TAIRANTO, 17 febbraio 
Tutto il forte apparato pol'ioz,iesco 

mobiHtato giovedì mattina contro gli 
occupanti (140 famiglie circa) degli 
stabili di Vlia Anoorla, è sttato mo­
mentaneamente sospeso. 

Questa momentanea tregua poli­
ziesc'a è subito stata sbandierata 
daHe forze politi'che comunali (PCI 
e PSIi come una vittoria e ha n'a­
scosto le rea'li possibilità di trovare 
una so+uZ'ione accettabile alla lotta 
dei proletari. Soltanto per 55 fa­
miglie la commissi'one cons·igliare in­
tegrata con i rappresentanti dei sin­
dacati e dell'lAOP hanno trovato al­
loggi decenÌ'Ì per gli sfrattati. Tutta 
l'azione di . sgombero sta andando 

avanti con molta tensione: si sono 
verificati molti casi in cui le famigl,ie 
s,i sono J"Iihutate di l'asciare le abita­
zioni e altri in cui gj,j sfrattati hanno 
fatto fare marcia indietro ai camions 
che li trasportavano, con le loro mas­
serizie, in un dormitorio, dove il co­
mune pensava di sistemarli. 

Dalle varie l'i unioni tenutesi in pre­
fettur'a sono uscite solo le proposte 
per le restanti famigl'i'e o di a,lIogg'io 
in alberghi cittadini o di un semplice 
sussidio in denaro; ambedue le pro­
poste sono però crollate di fronte 
alla ferma volontà degl'i occupanti 
di volere una fiss·a abitaZ'ione_ Anche 
la proposra del PGI, di « richiedere» 
al governo l'utiHzzazione immediata 

TORINO - DOPO IL BRUTALE SGOMBERO DELLA POLIZIA 

GLI OPERA·I DELLE VALLETTE 
A FIANCO DEI SENZA-CASA 
TORINO, 17 febbraio 

Continua la lotta delle 60 famiglie 
proletarie che, poco più di una setti­
mana fa , avevano occupato le case 
ISES alle Vallette. Come si ricorderà 
le famiglie sono state cacciate con 
la violenza dalla polizia, nella giorna­
ta di lunedì. 

Nonostante l ' isolamento in cui il 
PCI aveva cercato di lasciare la lotta, 
parlando come al solito di provoca­
zioni e isterismi infantili, le famiglie 
hanno trovato la capacità di non di­
sperarsi e di cercare la solidarietà del 
quartiere. Nella stessa giornata di lu­
nedì, i 200 proletari oocupanti si sono 
insedi ati nei locali della scuola ele­
mentare della zona, dove si trovano 
tutt'ora. Si sono poi susseguite riu­
nioni di capi-famiglia con una fitta par-

tecipazione di operai del quartiere . 
Ieri infine si è svolta un 'assemblea 

in via Ruini nella sezione del comita­
to di zona. Gli occupanti , riuniti in 
comitato di lotta, hanno avuto un 
confronto con le centrali sindacali e 
i delegati delle fabbriche della zona , 
AI termine della riunione i delegati 
hanno presentato e approvato una 
mozione in cui si impegnano, a parti­
re da oggi, a propagandare la lotta de­
gli occupanti in tutto il quartiere, a 
parlarne in fabbrica e a organizzare, 
per mercoledì prossimo, una mani­
festazione in P. Vittoria con alla testa 
occupati e operai della Fiat-Ferriere 
e delle altre fabbriche vicine. 

Questa è senz'altro una prima gros­
sa vittoria del " comitato di lotta de­
g I i occupanti • 

dei 20 miliardi disponibili per la co­
costruzione di case popolari, ha tro­
vato il netto disinteresse da parte 
delle famig'lie, che chiedono invece 
di requisire immediatamente i più 
di mil,le alloggi che vari speculatori 
edilizi cont1inuano a tenere sfitti rite­
nendoH di lusso e chiedendo per que­
sti affiUi di 50"80.'000 lire. 

Milano 

MIGLIAIA DI STUDENTI 
DICONO « NO » 

AL COMITATONE 
(Continuaz. da pago 1) 

tag'lie comuni e oggi devono sceglie­
re: stare coi giovani che lottano 
per i I social'ismo o stare · con la de­
mocr.a~ia cristi'ana ". L'intervento è 
stato molto applaudito, così come 
la lettera spedita da Toscano arresta­
to, e letta in assemblea, nonostante 
le scatenate provoçazioni del PCL 
La battaglia giusta del Movimento 
studentesco per spaccare l 'alleanza 
DC-PCI nel comitatone è però inde­
bolita dalla scarsa capacità di sp ie­
gare e controbattere il senso gene­
rale di questa mobilitazione di PCI 
e sindacati per far passare la rego­
lamentazione nella scuola; senza cioè 
riferirsi al ruolo analogo che le bu­
rocrazie sindacali e del PCI stanno 
svolgendo in fabbrica. 

L'assemblea si è conclusa molto 
tardi, dopo l'approvazione di una 
moz'ione che chiede l 'i mmedrata scar­
cerazione dei compagni , la revoca 
de,i mandati di cattura, la riapertura 
de'I Bassini e de·I,I'a Bocconi. La pros­
sima settimana l''assemblea verrà 
ricanvocata, ma i risultati sono già 
chiari, il comitatone è fallito. 

Domenica 18 febbraio 1973 

~. 

~enova - AUMENTA I GIOCHI FATTI, A MAGGI'O, .-

f~fTHR~ I~O~U:~ ~g~~~O~~c~~~~~n!nsta di Fanfani a • E_a •. 2 
Gli amministratori della centrale 

del latte di Genova Ilanno aumenta­
to il prezzo del latte-oro da 190 a 
200 lire. Motivo: l 'IVA, che i conta­
dini che vendono il latte alla centrale 
a 1DO lire s,i sono rifiutati di pagare_ 

Di qui l'aumento del latte-oro, che 
viene considerato pregiJato (cioè l'uni­
co bevibile) dai burocrati della cen­
trale, il cui consumo comunque è 
quasi la metà delle vendite. Gli altri 
tipi di latte, quello pastorizzato nor­
male (50% del consumo) e quelli 
scremati e a lunga conservazione 
(venduti in misura molto ridotta) non 
subiscono al momento aumenti. 

Morale: l'unico latte «potabi+e» 
costa ora 20-0 lire. Quattro anni fa 
il latte normale costava 130 lire. 

IT ALSIDER DI TARANTO 

500 SOSPENSIONI 
Dalla rottura delle trattative con 

l'lntersind va sempre più sviluppan· 
dosi all'ltalsider di Taranto la lotta 
dura. La punta massima dell'artico­
lazione degli scioperi si è raggiunta 
venerdì: di due ore in due ore al­
ternativamente tra operai e impiegati. 
A questa forflla di lotta la direzione 
ha risposto con le sospensioni di 
massa. ~O operai dei reparti OME­
RIL, OME-MUA, OFE-REN, sono stati 
sospesi. 

La direzione Italsider ha preso que­
sto grave atteggiamento repressivo 
sostenendo che cc lo sciopero arti­
colato operai-impiegati non è possi· 
bile in quanto gli operai non posso· 
no portare avanti la produzione sen­
za i capi». La verità è che si in· 
tende reprimere le forme di lotta 
dura che più danneggiano la produ-
zione. 

Gli operai appena saputa la noti­
zia delle sospensioni, hanno spon­
taneamente organizzato un combat­
tivo corteo che si è recato sotto la 
palazzina della direzione. Ila lotta 
continua con la proposta operaia di 
una articolazione maggiore dello scio­
pero, di un'ora e un'ora. 

29 LICENZIAMENTI ALLA SI· 
MI DI CORMANO 

OCCUPATA 
LA FABBRICA 
MILANO, 17 febbraio 

1460 dipendenti della SIMI, una fab­
brica metalmeccanica di Cormano, oc­
cupano da venerdì sera lo stabilimen­
to contro 29 licenziamenti decisi dal 
padrone. La fabbrica fa parte di un 
gruppo di tre aziende vicine (SIMI, 
SAFI, Isola) che hanno in tutto 1.300 
dipendenti (una quarta fabbrica del 
gruppo si trova in Brianza) . Lo stesso 
padrone aveva già licenziato 11 impie­
gati della SAFI e pare abbia l'intenzio­
ne di attuare altri 20 l icenziamenti al­
l'Isola. 

SESTO SAN GIOVANNI 

MOZIONE DEL 
CONS,IGLIO 
DI ZONA CONTRO 
DUE DELEGATI 

Il 9 febbraio scorso, in occasione 
dello sciopero nazionale dei meta 1-
meccanici , un gruppo di operai della 
Breda, che portavano bandiere di Lot­
ta Continua , era stato aggredito da 
una ventina di sindacalisti guidati dal 
funzionario sindacale Moreschi, pre­
tendendo che dalle bandiere rosse ve­
nisse tolto il pugno della nostra or­
ganizzazione. Gli operai aggrediti non 
avevano comunque risposto alla pro­
vocazione attuata con pugni e calci , li­
mitandosi a difendere il proprio dirit­
to a manifestare liberamente le loro 
scelte_ Uguale atteggiamento mante­
nevano nella stessa occasione gli ope­
rai della Magneti Marelli, aggrediti in 
una fase successiva. 

Ieri al consiglio di zona dei metal­
meccanici, convocato in modo che in­
tervenissero solo gli attivisti sinda­
cali, veniva approvata una mozione di 
deplorazione nei confronti di due ope­
rai delegati della Breda e della Ma­
gneti Marelli: in tale mozione veniva 
affermato che Antonio Palmieri e Rea­
le si erano resi responsabili di minac­
ce nei confronti di Moreschi e che 
inoltre erano stati gli operai di Lotta 
Continua a cercare la provocazione. 

ne ad Andreotti? A guardare a quel L'Om~no della Prowidenza non è mei 
che è sucoesso questa settimana, stato così in forma. La prende alla FI 
sembrerebbe di sì, anche se tutto è lontana, ·d'al 1948, e racconta un muco 
ri'nVli'ato a dopo il congresso DC, che chio d'i aneddoN, uno più insu'lso del. le 
si terrà a metà maggio. Questa set- l'altro. Il suo scopo è d, spiegare 
timana si è aperta dopo un Consiglio che lui, Fanfaoi, è sempre stato coe­
N'azionale DC in cui Fanfani, prenden- rente. E siccome tutti sanno che lUi 
do la parol-a per non aire niente, ha ha sempre saltell-ato da destra ai ceno 
soatenato ul1'a battagl·ia anti-cipata ri- tro a sinistra, dal centro destra al 
spetto al congresso, aHargando il centro al oentl'o sinistra (c'è stato 
fronte delle dissoc'iaz<ioni da Andreot- addirittur·a un momento in cui dove. 
N, da que'lle più nette, di Donat Cat- va fare la nuova maggioranza .. .) Fan. 
Nn e Moro, a quelle di Colombo, a fan'i . risponde pronremente: ,io sonQ 
quelle, più timide, di R'umor; il vice- coerente perché ho sempre sosteflU· 
segretario basista, De Mita, si è di- to la tesi del'la non irreversihiHtà del· 
messo, rompendo forma~mente la le formule, e cioè che tutte le aHeoo· 
vecchi'a alle'anza su cui era nat'8 la ze sono buone perché H potere ce L-, 
segreteria FOTlani. Nel corso di que- l'abb1'él la DC (e io). Dopo aver disin· 
sta settimana, i'l governo è stato balÌ- volt'amente enunoiato questa strava· 
tuto in due votazioni parlamentari, gante concezione napoleonico-trasfor· 
clamorosamente quando a presentare mista della coeren~, e ave'r altrettan· 
un emendamento contrario è stato i·1 to dis'involvamente parl'ato di sè co· 
forzanovista FracanZ'ani, che si è ti- me « pioniere» e «capo lO, Fanfa· ~ 
rata dietro, oltre ai voti delle sini- ni ri'Propone - senza impegnarsi .: 
stre, qualche de-cina di voti DC. Sem- troppo, dato che lui è reverSlibile per -
pre questa settimana, dopo un Co- principio - l'a tesi del « dialogo» col 
mitato Centrale de,I PCI che aveva PSI da svolgersi prima di maggio, 
sanZ'ionato la vittoria dell'oltraJnzismo in modo che H congress'o DC S'i pro 
socialdemocratico di Amendola (sì a nunci sulla nuova formula governa­
qualunque governo, con la sola con- tiva. E candidandosi più chi,aramente t 
aiZ'ione che non ci si'ano i liberali) si che mai aHa presi'denza di un gover . 
è tenuto il Comitato Centrale del PSI. no« forte D, Fanfani risuscita la SUé>11 
11 respiro corto di quelle «sinistre veccnia tesi del «di'rettoriolO: bi'so I 
sOCÌ'81IJiste >l, da Manoi'ni a Lombardi, gna, secorrdo lui, che qualunque at .;) 
che avevano sottovalutato il trasfor- corda s'iagal'antito dalla responsab I -
mismo democrisN'ano e la spreg1ud4- lità diretta di quegl·i uomini che ir" 
catezza opportunista del PCI, puntan- ciascun partito sappi·ano far val'erf !! 
do a una « lunga opposizione n, è ve- la propria autorità. Quanto al pnj .:: 
nuto fuori con chi'arezZ'a. Lombardi gramma politico . e sociale di un nuo· , 
fa deg,l'i ol'bimi discorsi, ma non dà vo governo, il mistero più nero. L'uni. [ 
alternative immedrate rispetto al go- ca informazione che Fanfani oi dà -
verna, dice De Martino, più governa- e la ripete quattro volte, tanto la rH 
tivo che mai. E così anohe il P&I, pur tiene geniale - è che bisogna «fal ~ 
conservando al suo interno alcune po- avanzare 1'ltaHa con l'Europa nel'la', 
s'iZ'ioni di maggi10r dignità, dichiara pace e neHa Si'ourezza ". E più non' 
ufficialmente la sU'a benevolenza per domandate! InuttHe di're che la steso 
qua+unque governo, monocolore de- sa frase I!a potrebbero dire tutti, da 
mocl'istiano o tripartito (DC;PR'I"PSDI) Ma'lagodi a Be'rlinguer. Ma qui sta 
che scaricni Andreotti e « inverta la il beli lo. ' 
tendenza ". Esattamente come il PCI. Quanto ad Andreotf.i, continua a 
DeNe « pregiudizial·i » poste a Geno- stramazzare che lui non se ne andrà 
va - in particolare sulla" democra- neanche se gl'ielo chiederà i'I partito, 
tizzazione ,. dei corpi separati - non ma s'alo se il parl'amento voterà l'a 
si tiene più conto. In que:sto allegro sua cacC'Ì'ata. Intanto, il parlamento 
slancio verso il rinnovato incontro moltipNca i voti contro il suo gover· 
di centro-s~n,stra gradua'le, la setti- no, ma non gli passa neanche per la 
mana si condude con una ' strepitosa testa di andarsene ... 

.1 "commontisti" pr,ovano anèora 
a provocare. 
Secondo noi non gli conviene 
TORINO, 17 febbraio 

Ieri sera, dopo le sette una quindi­
cina di appartenenti al gruppo dei 
« commontisti" è entrato alla spic­
ciolata nella nostra sede di Torino 
pretendendo violentemente una smen­
tita a quanto abbiamo scritto sul gior­
nale di venerdì a proposito dei due ar­
restati per il caso Carello e dei loro 
amici. Figurarsi! 

In primo luogo vogliamo sottolinea­
re il carattere chiaramente provocato­
rio dell'iniziativa di ieri sera. I com­
montisti sono venuti nella nostra se­
de alternando gli insulti alle minacce. 
A che cosa poteva servi re questa 

' smargiassata? Fatto sta che i com­
montisti sono arrivati mentre sostava 
davanti alla nostra sede una pantera 
della polizia, pronta a intervenire e 

ad approfittare nel caso di una rissa 
dentro e nei pressi della nostra sede. 
Soltanto il senso di 'responsabilità dei 
militanti della nostra organizzç!zione 
e in particolare dei compagni operai 
ha evitato lo scontro violento con· 
tra q'uesti elementi. Questo però non 
significa che accetteremo ancora una 
volta che chiunque di loro metta pi e 
de nella nostra sede, né che alcun at· 
to provocatorio venga commesso con· 
tra alcuno dei nostri militanti. 

Ribadiamo perciò che manterremo 
come sempre la più ferma vigilanza 
nel corso del lavoro politico quotidia' 
no contro tutti gli atti, da qualunque 
parte provengano, di chiara provoca­
zione nei confronti del ' movimento 
delle masse e delle organizzazioni 
rivoluzionarie. 

-PISA 
contro • 

I 

Provocazione fascista 
pa·racadutisti 

Stanotte i fascisti hanno riempito i 
muri di fronte alla caserma dei para­
cadutisti con scritte come « Morte · 
ai paracadutisti fascisti n, « Via i parà 
da Pisa ", « Parà uguale merda. ", « 2-
3-100 Meloria ". Il tutto era scritto i n 
rosso e firmato Lotta Continua. Non è 
la prima volta che i fascisti lasciano 
la loro solita vernice nera e prendo­
no quella rossa per cercare di crea­
re tensione tra i compagni e i para­
cadutisti. Già dopo la sciagura della 
Malaria scritte di questo tipo com­
parvero a Pisa e Livorno, proprio men­
tre stava accadendo l'ipocrita stru­
mentalizzazione della sciagura che le 

MILANO 

Nuovo divieto 
contro la "Comune" 

Da lunedì «la Comune» avrebbe 
dovuto proseguire « Pum Pum. Chi è? 
La Polizia" al « P.ier Lomba'rdo •. La 
questura di Milano ha vietato l'uso 
del locale. 

autorità cercavano di imbastire di 
fronte alle proteste dei familiari delle 
vittime. 

Allora gli era andata male; la pa­
ternità fascista delle scritte era stata 
chiara a tutti , soprattutto ai paraca' 
dutisti: oggi ci riprovano , ma noO 
avranno maggior fortuna. Nonostante 
!'impegno che i fascisti dedicano a 
questo corpo speciale - dalle inter­
rogazioni in parlamenti sui movimenti 
degli ufficiali, alle provocazioni come 
quella di stanotte - il loro tentativO 
di creare tensione tra i parà e la po­
polazione della zona rossa di Pisa e 
Livorno si scontra con una risposta 
antifascista, che comprende la mago 
gior parte dei paracadutisti di Pisa. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo-Uta ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

l : 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 Intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo. 10 - 00153 Roma. 


	LC1_1973_02_18_0001
	LC1_1973_02_18_0002
	LC1_1973_02_18_0003
	LC1_1973_02_18_0004
	LC1_1973_02_18_0005
	LC1_1973_02_18_0006

